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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE
Presidente Luca Zaia Presente
Vicepresidente Gianluca Forcolin Presente
Assessori Gianpaolo E. Bottacin Presente

Federico Caner Presente
Cristiano Corazzari Presente
Elisa De Berti Presente
Elena Donazzan Presente
Manuela Lanzarin Presente
Roberto Marcato Presente
Giuseppe Pan Presente

Segretario verbalizzante Mario Caramel

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI

CRISTIANO CORAZZARI

STRUTTURA PROPONENTE

AREA INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI

APPROVAZIONE

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.
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X Legislatura

OGGETTO: Piano di Area Quadrante Europa - Variante n. 5, controdeduzioni alle osservazioni prodotte. 
Richiesta di parere alla Commissione consiliare. Art. 25, comma 9, L.R. n. 11/2004.

Il relatore riferisce quanto segue.

La Giunta regionale del Veneto, con propria precedente deliberazione n. 1912 del 17 dicembre 2019, preso 
atto  del  parere  della  Valutazione  Tecnica  Regionale  n.  73  del  20  novembre  2019  e  dei  pareri  della 
Commissione regionale V.A.S. Autorità Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica n. 81 del 7 
maggio 2019, n. 162 del 1 ottobre 2019 e VIncA n. 69 del 18 marzo 2019, pubblicati nel sito regionale, ai 
sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006, ha adottato la Variante n. 5 al Piano di Area Quadrante Europa.
 
La pubblicazione e il deposito della documentazione relativa alla Variante, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 23 
aprile 2004, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni, sono regolarmente avvenuti e a seguito di tale 
procedura, al 25 febbraio 2020 sono pervenute n. 4 osservazioni entro i termini e n. 1 osservazione fuori 
termine, per un totale di n. 5 osservazioni.
 
Le  osservazioni  presentate  dai  diversi  soggetti,  nella  totalità,  sono  da  considerarsi  “collaborative”;  in 
particolare,  le  osservazioni  formulate  dalle  organizzazioni  e  associazioni  economiche  e  sociali  sono 
accompagnate  da  documentazioni  specifiche  e  puntuali  migliorative  del  disegno  di  piano,  così  come 
espresso  nella  Valutazione  Tecnica  Regionale  (VTR)  che  recepisce  e  fa  proprie  le  considerazioni  e 
conclusioni del tavolo tecnico, previsto dall’art. 27 della L.R. 11/2004, che si è riunito in data 4 giugno 
2020.
 
Secondo quanto previsto dalla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, all’articolo 25, comma 9, la Giunta 
regionale  trasmette  il  Piano  di  Area  Quadrante  Europa  -  Variante  n.  5  adottato,  con  le  osservazioni 
pervenute, corredate del relativo parere e delle eventuali proposte di modifica, al Consiglio regionale per 
l’acquisizione del parere della competente commissione consiliare.

Il  relatore  conclude  la  propria  relazione  e  propone  all'approvazione  della  Giunta  regionale  il  seguente 
provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

TENUTO CONTO di quanto previsto dall’art. 48, comma 2 e dall’art. 25, comma 9, della L.R. 11/2004, e 
che  quindi  la  Variante  al  Piano  di  Area  in  questione  potrà  essere  approvata  dalla  Giunta  Regionale 
subordinatamente  all’espletamento  delle  procedure  di  pubblicazione,  controdeduzione  alle  osservazioni 
eventualmente pervenute ed al parere della competente Commissione Consiliare;
 
PRESO ATTO che è stato disposto il deposito in forma digitale, ai sensi del D.Lgs. 33/2013 articolo 39 
comma  3,  di  tutti  gli  elaborati  costituenti  la  Variante  nel  sito  web  della  Regione  Veneto 
(http://ptrc.regione.veneto.it/piani-di-area)  e  nell’albo  pretorio  online  della  Provincia  di  Verona 
(https://www.albopretorionline.it/provinciavr/);
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PRESO ATTO che dell’avvenuto deposito è stata data notizia al pubblico con avviso inserito nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto n. 150 del 27 dicembre 2019;
 
ATTESO il  Certificato di avvenuta pubblicazione, deposito e attestazione sul  numero delle osservazioni 
pervenute redatto dal Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, prot. n. 0135955 in data 27 marzo 
2020;
 
PRESO ATTO che sono pervenute complessivamente n. 5 osservazioni;
 
PRESO  ATTO  della  Valutazione  Tecnica  Regionale  che  recepisce  e  fa  proprie  le  considerazioni  e 
conclusioni del tavolo tecnico, previsto dall’art. 27 della L.R.  11/2004 che si  è riunito in data 4 giugno 
2020;
 
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
 
VISTO l’articolo 25,  comma 9 della legge regionale 23 aprile 2004,  n.  11 “Norme per il  governo del 
territorio e in materia di paesaggio”;
 
VISTA la deliberazione n. 1912 del 17 dicembre 2019 “Piano di Area Quadrante Europa - Variante n.5, 
articolo 48. comma 2 L.R. 11/2004. Adozione ai sensi dell’articolo 25, comma 9 della L.R. n.11/2004”;
 
VISTO l’art. 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 “Legge regionale per l'ordinamento 
e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 1/2012 
‘Statuto del Veneto’;

DELIBERA

 
1. di  considerare  quanto  riportato  nelle  premesse  parte  sostanziale  e  integrante  del  presente 

provvedimento; 

 
2. di  dare  atto  che  i  seguenti  elaborati  in  atti  costituiscono  il  Piano  di  Area  Quadrante  Europa  - 

Variante  n.  5,  così  come  adottato,  depositato  e  pubblicato,  nonché  modificato  a  seguito  delle 
osservazioni  pervenute  e  della  Valutazione  Tecnica  Regionale  che  recepisce  e  fa  proprie  le 
considerazioni e conclusioni del tavolo tecnico, previsto dall’art. 27 della L.R.  11/2004, che si è 
riunito in data 4 giugno 2020: 

• Estratto Norme di Attuazione - Allegato A; 
• Certificato di avvenuta pubblicazione, deposito e attestazione sul numero delle osservazioni 

prodotte - Allegato B; 
• Fascicolo delle osservazioni - Allegato C; 
• Valutazione Tecnica Regionale - Allegato D; 

 
3. di incaricare la Segreteria della Giunta della trasmissione della presente deliberazione al Consiglio 

regionale per l’acquisizione del parere della competente Commissione consiliare previsto dall'art. 
25, comma 9, della legge regionale 23.04.2004, n. 11. 
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Elisabetta Pellegrini 
Area Infrastrutture e Lavori Pubblici 
 

Salvina Sist 
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Ufficio di Piano 

Elaborazioni di Piano 

Franco Alberti, Alberto Miotto, Andrea Bonato,  

Carla Spolaor, Nicoletta Spolaor 

 

 

 

 

 

 

Luigi Masia 

Direzione Supporto Giuridico Amministrativo e Contenzionso 
 

Corrado Soccorso 

U.O. Commissioni VAS, VINCA 
 

 

 

Valutazione Ambientale Strategica 
responsabilità gestione istruttorie 

Daniela Nalin, Matteo Turlon  

 

 

Contributi specialistici 

 

Provincia di Verona 
Carlo Poli, Paolo Malesani 

 

AGSM Verona 
Fabio Venturi 

 
 
Supporto tecnico per la redazione VAS Rapporto Ambientale 
Preliminare 
Marco Pietrobon 
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Regione Veneto/Regione Veneto Testo variante modificato in sede di controdeduzione a seguito di: 
- ;IIﾗｪﾉｷﾏWﾐデﾗ ﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ふﾗゲゲく ﾐく ぐ ヮヴﾗデく ぐぶ 
- aggiornamenti derivati da normative, provvedimenti e piani 

approvati; 
- riscrittura e organizzazione testuale più logica chiara; 
- refusi. 
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Art. 30 Ecoborgo di Mezzacampagna 

 

LげWIﾗHﾗヴｪﾗ Sｷ MW┣┣;I;ﾏヮ;ｪﾐ;が IﾗﾏW ｷﾐSｷI;デﾗ ﾐWﾉﾉ; デ;┗く ﾐく ヱ SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ;ヴW;が X ﾉげ;ﾏHｷデﾗ ゲｷデ┌;デﾗ ﾐWﾉ デWヴヴｷデﾗヴio 
del comune di Verona costituito dal complesso di strutture, spazi, funzioni ed elementi storico testimoniali 
con destinazioni diverse, nel quale sono presenti funzioni metropolitane di carattere sociale ed assistenziale, 
associativo - culturale, formativo e direzionale anche con riferimento alle attività presenti nel Quadrante 
Europa, nonché a funzioni ricettive e residenziali a basso impatto ambientale, ridotto consumo energetico 
ed alta integrazione sociale connesse.  
 
Iﾉ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ;ヴW; ｷﾐSｷ┗ｷS┌; ﾐWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ Lぶ さゲIｴWS; Sｷ ヴｷﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ┌ヴH;ﾐ; W ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ヮ;Wゲ;ｪｪｷゲデｷI; - 
Ecoborgo di Mezzacampagna - IWﾐデヴﾗ ﾏWデヴﾗヮﾗﾉｷデ;ﾐﾗ Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉ; デWヴ┣; Wデ<ざ デヴW Iﾗﾏヮ;ヴデｷが IﾗﾏW 
disciplinati dalla vigente legislazione urbaﾐｷゲデｷI; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ｷﾐ I┌ｷ X ゲデ;デﾗ Sｷ┗ｷゲﾗ ﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげWIoborgo di 
Mezzacampagna: 
C1 comparto ecoborgo Cà del Bisso; 
C2 comparto centro per la terza età; 
C3 comparto riqualificazione paesaggistica ex seminario america latina. 
 
Direttive 
Il comune in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al presente piano di area: 

a) prevede il recupero funzionale del complesso degli immobili presenti e della struttura esistente 
SWﾉﾉげW┝ ゲWﾏｷﾐ;ヴｷﾗ ;ﾏWヴｷI; ﾉ;デｷﾐ;が ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヴｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;┣ｷﾗﾐWが I;ﾏHｷﾗ Sｷ SWゲデinazione 
Sげ┌ゲﾗが ヴｷIﾗﾏヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW ┗ﾗﾉ┌ﾏWデヴｷI; ;ﾐIｴW ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉ; SWﾏﾗﾉｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏ;ﾐ┌a;デデｷ Iﾗゲデｷデ┌Wﾐデｷ WﾉWﾏWﾐデｷ 
SWデヴ;デデﾗヴｷ SWﾉ ヮ;Wゲ;ｪｪｷﾗが ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉW ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ IﾗﾐデWﾐ┌デW ﾐWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ Lぶき 

b) prevede il restauro paesaggistico delle aree scoperte secondo le indica┣ｷﾗﾐｷ IﾗﾐデWﾐ┌デW ﾐWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ 
Lぶ W ｷSﾗﾐWW ﾗヮWヴW Sｷ ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉげWﾉWデデヴﾗSﾗデデﾗ IｴW ;デデヴ;┗Wヴゲ; ﾉげ;ヴW; ;ﾐIｴW 
ヮヴW┗WSWﾐSﾗﾐW ﾉﾗ ゲヮﾗゲデ;ﾏWﾐデﾗ Wっﾗ ﾉげｷﾐデWヴヴ;ﾏWﾐデﾗき  

c) definisce i raccordi con il sistema infrastrutturale e di trasporto metropolitano e le relazioni con i poli 
culturali, i servizi e la città favorendo la mobilità dolce con una idonea rete ciclopedonale (oss. 05/01 
prot. 95177 del 28/02/2020); 

d) SWaｷﾐｷゲIW ┌ﾐ SｷゲWｪﾐﾗ ┌ヴH;ﾐﾗ WS ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ゲヮ;┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ ｷSﾗﾐWｷ ;S ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW 
sociale tra le diverse fasce di età della popolazione e la possibilità di spostamento in sicurezza delle 
persone con limitate capacità motorie; 

e) redige un prontuario tipologico edilizio per gli interventi di ristrutturazione, ricomposizione 
volumetrica e nuova edificazione a basso consumo energetico e ad alta accessibilità alle persone con 
limitate capacità motorie, in conformità alla legislazione nazionale e regionale di settore vigente; 

f) ヮヴW┗WSW ヮWヴ ﾉげ;ﾏHｷデﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ Lぶ ┌ﾐ ｷﾐSｷIW ┗ﾗﾉ┌ﾏWデヴｷIo complessivo non superiore a 
1,1 mc/mq, ed una quota di volumetria destinata a residenza non superiore al 60% della volumetria 
totale. 

 
Il Comune può attuare quanto previsto per ogni singolo comparto, che corrisponde ad un ambito unitario di 
intervento, anche in assenza della variante di adeguamento del Piano Regolatore Comunale al presente piano 
Sｷ ;ヴW;が ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮｷ;ﾐﾗ ┌ヴH;ﾐｷゲデｷIﾗ ;デデ┌;デｷ┗ﾗく 
 
I ﾉｷﾏｷデｷ ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗ｷ Sｷ SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐW Sげ┌ゲﾗが ヮヴW┗ｷゲデｷ ヮWヴ ｷ Iﾗﾏヮ;ヴデｷ Cヱ - C2 - C3, possono essere concentrati in 

un unico comparto, previa elaborazione di un piano guida che specifichi le ripartizioni tra i comparti nel 

rispetto dei limiti massimi ammissibili. 

 

Prescrizioni e vincoli 
Gli interventi previsti nel presente articolo sono in ogni caso ゲ┌HﾗヴSｷﾐ;デｷ ;ﾉﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮｷ;ﾐﾗ 
┌ヴH;ﾐｷゲデｷIﾗ ;デデ┌;デｷ┗ﾗが Iﾗﾐ ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐｷ Sｷ SWデデ;ｪﾉｷﾗが IｴW ヴWIWヮｷゲI; ﾉW ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ IﾗﾐデWﾐ┌デW ﾐWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ Lぶ 
さゲIｴWS; Sｷ ヴｷﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ┌ヴH;ﾐ; W ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ヮ;Wゲ;ｪｪｷゲデｷI; - Ecoborgo di Mezzacampagna - centro 
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meデヴﾗヮﾗﾉｷデ;ﾐﾗ Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉ; デWヴ┣; Wデ<ざ W ﾐWﾉ ヮヴWゲWﾐデW ;ヴデｷIﾗﾉﾗ SWaｷﾐWﾐSﾗ ﾉ; ケ┌;ﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ﾗﾐWヴｷ W 
degli standard di legge, in riferimento ai singoli interventi edilizi. 
 
Il comune previa adeguata motivazione, fermo restando quanto disposto ai commi successivi, può apportare, 
ヴｷゲヮWデデﾗ ; ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ Lぶが ヴWデデｷaｷIｴW ;ﾉ ヮWヴｷﾏWデヴﾗ SWｷ ゲｷﾐｪﾗﾉｷ Iﾗﾏヮ;ヴデｷが ﾐﾗﾐIｴY W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ 
variazioni, al fine di introdurre gli adattamenti necessari ad adeguare il disegno di piano a situazioni di fatto 
esistenti, nei limiti e con le modalità fissati dalla legislazione urbanistica regionale vigente. 
 
L; SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;ヴWW ヴｷI;SWﾐデｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWｷ Iﾗﾏヮ;ヴデｷ Cヱ Cヲ W Cン X ┌ﾐｷaｷI;デ; WS ;ゲゲ┌ﾏW Iﾉ;ゲゲｷaｷI;┣ｷﾗﾐW 
ZTO F strutture di assistenza alla terza età nella quale sono ammesse le seguenti destinazioni Sげ┌ゲﾗぎ  

- attività terapeutiche, sanitarie, sportive; 
- attività ludiche per la musica e pubblico spettacolo; 
- ;デデｷ┗ｷデ< IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデくンが Iﾗﾏﾏ; ヱが ﾉWデデWヴW S; Sぶ ;S ｷぶ SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヲΒ SｷIWﾏHヴW 

ヲヰヱヲ ﾐく ヵヰ ﾐWﾉﾉ; ﾏｷゲ┌ヴ; ﾏ;ゲゲｷﾏ; SWﾉ ヱヶХ SWﾉﾉ; ┗ﾗﾉ┌ﾏWデヴｷ; デﾗデ;ﾉW ;ﾏﾏWゲゲ; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ W ﾐWﾉ ヴｷゲヮWデデﾗ 
SWﾉﾉW Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヴ SWﾉﾉ; ﾏWSWゲｷﾏ; ﾉWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヵヰっヲヰヱヲ ﾐﾗﾐIｴY Sｷ ケ┌WﾉﾉW IﾗﾐデWﾐ┌デW 
ﾐWﾉ ヴWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ﾐく ヱ SWﾉ ヲヱ ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヱン さｷﾐSｷヴｷ┣┣ｷ ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉWざく 
LげｷﾐゲWSｷ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ｪヴ;ﾐSｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴW Sｷ ┗WﾐSｷデ; SW┗W ヴｷゲヮWデデ;ヴW ;ﾉデヴWゲｸ ﾉW Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ 
ヵΑ SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヲΓ SｷIWﾏHヴW ヲヰヱΑ ﾐく ヴヵ さCﾗﾉﾉWｪ;デﾗ ;ﾉﾉ; ﾉWｪｪW Sｷ ゲデ;Hｷﾉｷデ< ヲヰヱΒざき 

- attività artigianali di servizio alla persona; 
- residenza e residenza sanitaria assistita nella misura massima del 60% della volumetria totale 

;ﾏﾏWゲゲ; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗき 
- attività turistico - ricettive; 
- attività direzionali;  

 

Per ogni singolo comparto, oltre a quanto contenuto nel presente articolo si applicano le disposizioni 
ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗W ゲヮWIｷaｷIｴW IﾗﾐデWﾐ┌デW ﾐWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ Lぶ ;ﾉﾉW ヮヴWゲWﾐデｷ ﾐﾗヴﾏW 
 
Le quantità volumetriche previste sono da intendersi sempre come cubature massime ammissibili 
comprensive di cubatura eventualmente già esistente ed autorizzata. 
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AﾉﾉWｪ;デﾗ L さゲIｴWS; Sｷ ヴｷﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ┌ヴH;ﾐ; W ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ヮ;Wゲ;ｪｪｷゲデｷI; - Ecoborgo di Mezzacampagna 
- centro metropolitano di assistenza alla terza età 
 
Indicazioni per il prontuario tipologico edilizio per gli interventi di ristrutturazione, ricomposizione 
volumetrica e nuova edificazione a basso consumo energetico, definizione dei consumi energetici 
(riscaldamento) in (khW/m2a): 

- Edifici convenzionali non corrispondenti alle normative sul risparmio energetico 220-250 khW/m2a; 
- Edifici convenzionali corrispondenti alle più recenti normative 80-100 khW/m2a; 
- Edifici a basso consumo energetico 30-50 khW/m2a; 
- Edifici passivi < 15 khW/m2a; 
- Edifici a consumo energetico zero 0 khW/m2a. 

 
 
I requisiti degli edifici 
 
Orientamento  
L'orientamento migliore è verso sud, perché consente lo sfruttamento degli apporti solari anche in inverno. 
Quest'orientamento non è però indispensabile come lo dimostrano molti edifici energeticamente efficienti 
che hanno un orientamento differente. 
 
Rapporto superficie/volume 
Un rilevante fattore per il fabbisogno energetico è la compattezza dell'edificio espressa dal rapporto tra 
superficie (S) dell'involucro e il volume (V) che lo racchiude. Il rapporto S/V dovrebbe essere < 0,6. 
 
Isolamento termico 
L'isolamento termico è la misura più efficace ed economica per ridurre il fabbisogno termico. I costi 
d'investimento si recuperano già entro pochi anni tramite i risparmi energetici ottenuti. Un kWh risparmiato 
mediante l'isolamento termico vale di più di un kWh prodotto dalla più efficiente caldaia, perché la vita dei 
materiali termoisolanti è molto più lunga rispetto a quella degli impianti. 
 
Assenza di ponti termici 
I ponti termici aumentano notevolmente il fabbisogno termico e pertanto devono essere evitati al massimo. 
Balconi e ad altri elemento che normalmente sporgono dalla facciata possono essere costruiti anche senza 
diretto contatto con l'edificio. 
 
Impermeabilità dell'involucro 
In un edificio passivo devono essere evitate perdite di calore per infiltrazione. L'involucro di un edificio 
energeticamente efficiente deve essere impermeabile al vento, perché le infiltrazioni incontrollate d'aria 
fredda aumentano il fabbisogno termico. L'impermeabilità deve essere accertata tramite un Blower-Door-
Test. In condizioni di una differenza di pressione di 50 Pa (Pascal) il tasso di ricambio d'aria per infiltrazione 
(n50) deve essere compreso tra lo 0,2 e lo 0,6/h.  
 
Finestre 
Le finestre devono garantire la captazione degli apporti solari, ma anche ridurre le perdite di calore per 
trasmissione. Le finestre degli edifici energeticamente efficienti hanno una trasmittanza molto ridotta (U < 
1,8 W/m2K) e una trasparenza che fa penetrare almeno lo 0,55 % della luce incidente. La dimensione delle 
finestre deve essere "giusta" e non eccessiva per ridurre il rischio di surriscaldamenti estivi. 
 
Ventilazione controllata 
Gli edifici energeticamente efficienti possiedono un impianto di ventilazione che controlla il ricambio d'aria 
che deve essere di almeno 30-36 m3/h e persona. Il ricambio d'aria deve essere regolabile individualmente: 
per esempio, in presenza di fumatori deve essere possibile aumentare la ventilazione. In certi casi la 
ventilazione può assumere anche la funzione del riscaldamento. 
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Recupero di calore 
La ventilazione meccanica consente il recupero del calore contenuto nell'aria in uscita per mezzo di 
scambiatori di calore. che lo trasferiscono all'aria in entrata. Per ottenere un buon risultato di recupero, 
questi scambiatori devono avere un rendimento di almeno il 60-75 %. 
 
Scambiatori di calore interrati 
Gli scambiatori interrati, in uso già da molto tempo in sistemi di riscaldamento, consentono riscaldare o 
raffreddare l'aria in entrata, perché alla profondità di 100-150 cm, la temperatura della terra rimane quasi 
Iﾗゲデ;ﾐデW ヮWヴ デ┌デデﾗ ﾉげ;ﾐﾐﾗく Lげ;ヴｷ; WゲデWヴﾐ;が ヮヴｷﾏ; Sｷ Wﾐデヴ;ヴW ﾐWﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ┗Wﾐデｷﾉ;┣ｷﾗﾐWが ヮ;ゲゲ; ヮWヴ ﾉﾗ 
ゲI;ﾏHｷ;デﾗヴW ｷﾐデWヴヴ;デﾗ ヴｷゲI;ﾉS;ﾐSﾗゲｷ ﾗ ヴ;aaヴWSS;ﾐSﾗゲｷく Iﾐ ｷﾐ┗Wヴﾐﾗが ﾉげ;ヴｷ; Sｷ ヰェCが ヮ;ゲゲ;デ; ヮWヴ ﾉﾗ ゲI;ﾏHｷ;デﾗヴWが 
può acquistare una temperatura fino a 10-12°C, mentre in estate, l'aria con una temperatura oltre 30°C si 
raffredda fino a 25-27°C. 
 
Riscaldamento 
NWｪﾉｷ WSｷaｷIｷ ;S ;ﾉデ; WaaｷIｷWﾐ┣; WﾐWヴｪWデｷI; ゲｷ ゲaヴ┌デデ;が ｷﾐ ヮヴｷﾏﾗ ﾉ┌ﾗｪﾗ W ｷﾐ ﾏ;ﾐｷWヴ; ヮ;ゲゲｷ┗;が ﾉげWﾐWヴｪｷ; ゲﾗﾉ;ヴWが ﾏ;が 
ﾐWｷ ｪｷﾗヴﾐｷ ヮｷ┍ aヴWSSｷ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗが ケ┌Wゲデ; ﾐﾗﾐ X ﾐﾗヴﾏ;ﾉﾏWﾐデW ゲ┌aaｷIｷWﾐデW ヮWヴ ヮﾗヴデ;ヴW ﾉ; デWﾏヮWヴ;デ┌ヴ; ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ 
SWﾉﾉげWSｷaｷIｷﾗ ;ｷ SWゲｷSWヴ;デｷ ヱΓ-20°C per cui si ha bisogno anche di un impianto di riscaldamento. La produzione 
di calore è normalmente affidata ad una caldaia a condensazione o ad una pompa di calore; in certi casi è 
sufficiente anche un collettore solare ad acqua.  
 
Collettori solari 
L; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sげ;Iケ┌; I;ﾉS; ゲ;ﾐｷデ;ヴｷ; Iﾗﾐ IﾗﾉﾉWデデﾗヴｷ ゲﾗﾉ;ヴｷ ヴｷS┌IW ﾐﾗデW┗ﾗﾉﾏWﾐデW ｷ Iﾗﾐゲ┌ﾏｷ WﾐWヴｪWデｷIｷ WS X 
pertanto economica. Con il risparmio energetico ottenuto i costi di un collettore si recuperano in pochi anni. 
 
Pannelli fotovoltaici 
I pannelli fotovoltaici generano corrente continua a 12 o 24 V, che può essere utilizzata per azionare pompe 
ad alta efficienza energetica e sistemi di regolazione in batterie e prelevare quando si vuole utilizzarla. 
Normalmente conviene di trasformarla in corrente alternata a 220 V ed immettere questa nella rete elettrica. 
I ┗;ﾐデ;ｪｪｷぎ ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; ｪ;ヴ;ﾐデｷゲIW ﾉ; SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷデ< SげWﾐWヴｪｷ; ;ﾐIｴW ﾐWｷ ヮWヴｷﾗSｷ ｷﾐ I┌ｷ ﾉろｷﾏヮｷ;ﾐto fotovoltaico non 
produce abbastanza e si guadagna quando produce più di ciò che si consuma. 
 
La progettazione 
La costruzione di edifici ad alta efficienza energetica richiede una progettazione mirata ed accurata. La 
progettazione è quindi di tipo multidisciplinare e richiede la collaborazione di specialisti fin dall'inizio dei 
lavori. A supporto della progettazione esistono vari software che consentono il controllo dei risultati 
progettuali in ogni momento.  
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Allegato L Riduzione 
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Articolo 49 Siti con impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti. 
 

Nella tav. n. 2 del piano di area sono indicati gli impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti presenti alla 
data di adozione del piano. 
 
Conformemente alla legislazione vigente (D.lgs. 152/2006) il piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e 
speciali detta le disposizioni generali in materia di impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti.  
 
 

Direttive 
La Provincia, in relazione all'individuazione delle aree valutate come non idonee alla localizzazione degli 
impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti di cui all'articolo 197 comma 1 lettera d) del D.Lgs 152/06, e 
di quanto stabilito nel piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali, indica i criteri e/o ambiti nei 
quali è possibile la localizzazione degli impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti. Valuta inoltre quali 
ｷﾏヮｷ;ﾐデｷが ｷﾐ I┌ｷ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ SWｷ ヴｷaｷ┌デｷ ゲｷ; a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW ;ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ HWﾐｷ ﾏWSｷ;ﾐデW 
sostituzione/integrazione di materiali utilizzati nel ciclo produttivo con rifiuti sottoposti a cessazione della 
ケ┌;ﾉｷaｷI; Sｷ ヴｷaｷ┌デﾗが ﾉﾗI;ﾉｷ┣┣;デｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; ﾉWデデWヴ; Sぶ SWﾉ ヮヴｷﾏﾗ Iﾗﾏﾏ; SWﾉﾉW ヮヴWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐｷ 
e vincoli del presente articolo, possono essere autorizzati, in conformità e tenuto conto delle valutazioni 
;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ SWﾉ PAT W SWﾉ PIが W SWﾉﾉげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ Sｷ ┌ヴH;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW IﾗﾐゲﾗﾉｷS;デ; Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; ﾉWｪｪW 
regionale 6 giugno 2017, n. 14. (oss. 01/01 prot. 35502 del 24/01/2020, oss. 02/01 del 17/02/2020, oss. 03/01 
del 18/02/2020 nota della Provincia di Verona mail 21/05/2020) 
 
I Comuni interessati, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al presente piano di area, prevedono 
la localizzazione o rilocalizzazione degli impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti e privilegiano i sistemi 
di raccolta differenziata e di recupero delle materie prime nel rispetto delle normative e dei piani di raccolta 
vigenti. 
 
Nel caso di impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti non più in esercizio e sui quali non sia stata 
prevista la riqualificazione ambientale, i Comuni in accordo con la Provincia, formulano indirizzi per il 
risanamento dell'area anche prevedendo il cambio della classificazione urbanistici a della zona interessata. 
 
In presenza di situazioni che generano insalubrità ambientale, promuovono idonee iniziative per rimuovere 
le cause di inquinamento. 
 
Cﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; SｷゲI;ヴｷI; Sｷ PWゲI;ﾐデｷﾐ; W ;ﾉﾉろｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ Sｷ C;げ SWﾉ B┌Wが ｷﾐSｷI;デｷ ﾐWﾉﾉ; デ;┗く n. 2, i 
rispettivi Comuni, in accordo con la Provincia, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al presente 
piano di area, in considerazione della rilevante incidenza degli impianti sulla qualità ambientale delle aree 
circostanti, indicano accorgimenti per la riqualificazione paesaggistica e ambientale degli stessi ed eventuali 
soluzioni per il riequilibrio complessivo dell'ecosistema. 
Per i siti dove sono ubicati gli impianti di cui al comma precedente, anche se non attivi, la Provincia assicura 
un monitoraggio periodico delle acque, dei suoli e dell'aria e controlla la regolarità delle stesse con 
riferimento ai disposti legislativi in materia. 
 
Prescrizioni e vincoli 
Nuovi impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti non possono essere ubicati a confine e all'interno: 
a) degli ambiti di interesse paesistico-ambientale, di cui alla Tav. 3; 
b) delle zone di interesse archeologico, di cui alla Tav. 3; 
c) delle acque potabili e di risorgiva, di cui alla Tav. 2; 
d) degli ambiti prioritari della protezione del suolo, di cui alla Tav. 2.  
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NWｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ ヴｷI;SWﾐデｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWｷ “ｷデｷ SWﾉﾉ; RWデW N;デ┌ヴ; ヲヰヰヰ ゲｷ ;ヮヮﾉｷI;ﾐﾗ ﾉW Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ 
ヱヱΒ SWﾉﾉW さMｷゲ┌ヴW Sｷ CﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉW )ﾗﾐW “ヮWIｷ;ﾉｷ Sｷ Cﾗﾐゲervazione della Regione Biogeografica 
CﾗﾐデｷﾐWﾐデ;ﾉWざ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ Bぶ SWﾉﾉ; DGR ﾐく ΑΒヶ SWﾉ ヲΑ ﾏ;ｪｪｷﾗ ヲヰヱヶ W ゲくﾏくｷく (nota n. 409751 24/09/2019) 
 

Le modifiche sostanziali (art.5 lettera l-bis del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) di impianti di recupero o smaltimento 
rifiuti esistenti, IｴW ﾐWIWゲゲｷデｷﾐﾗ Sｷ ヴｷヮWヴIﾗヴヴWヴW ﾉげｷデWヴ Sｷ ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐWっAIAが IﾗﾏヮヴWゲﾗ ｷﾉ ヮ;ゲゲ;ｪｪｷﾗ S;ﾉﾉ; 
comunicazione in regime semplificato (artt. 214-216 D.Lgs. 152/06 e s.m.i) all'autorizzazione in regime 
ordinario (art. 208 D.Lgs 152/06 e s.m.i), non possono essere assentite se ubicati  nelle aree elencate nel 
presente articolo alla lettera di cui alle lettere b) e c) del primo comma delle prescrizioni e vincoli; mentre 
nelle aree sensibili di cui alle lettere a) e d) del medesimo comma, sono soggette ad una verifica in ambito di 
procedura VIA/assoggettabilità a VIA, ai sensi della lettera agぶ SWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ III ;ﾉﾉ; ヮ;ヴデW II SWﾉ Dくﾉゲｪく ヱヵヲっヰヶ W 
ゲくﾏくｷく W SWﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Α ﾉWデデWヴW デぶ W ┌ぶ SWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ IV ;ﾉﾉ; ヮ;ヴデW II SWﾉ Dくﾉゲｪく ヱヵヲっヰヶ W ゲくﾏくｷくが Iﾗﾐ ヮ;ヴticolare 
attenzione agli impatti generati sulla matrice suolo ed acqua sotterranea. 
 

È fatto salvo quanto già legittimamente in legittimo esercizio alla data di adozione del presente piano, nonché 
la continuazione della attività nei limiti di cui al comma precedente e la realizzazione di centri di raccolta 
comunali. (nota della Provincia di Verona mail 21/05/2020) 
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Area Infrastrutture e Lavori Pubblici 
Direzione Pianificazione Territoriale 

Calle Priuli, Cannaregio 99 – 30121 Venezia - tel. 0412792139  –  fax 0412792383 

PEC: pianificazioneterritoriale@pec.regione.veneto.it     e-mail: pianificazioneterritoriale@regione.veneto.it 
  

Cod. Fisc. 80007580279          fatturazione elettronica - Codice Univoco Ufficio N8XIIW            P.IVA 02392630279 

1/1 

 
 

 
 

Data                                Protocollo N°                    Class:                      Fasc.                                       Allegati N° 
 
 
 
Oggetto: Piano di Area Quadrante Europa – Variante n.5 

L.R. 23 aprile 2004, n.11, art.25, commi 4 e 9. Certificato di avvenuta pubblicazione, 
Deposito e attestazione sul numero di osservazioni prodotte. Trasmissione. 

 
 
 
 
Ing. Elisabetta Pellegrini 
Direttore Area Infrastrutture e Lavori Pubblici 
 

 
 
 
 

 Si trasmette il certificato di avvenuta pubblicazione e attestazione sul numero di osservazioni 
prodotte, relativamente alla Variante n. 5 del Piano di Area Quadrante Europa, adottato dalla Giunta 
Regionale con DGR n. 1912 del 17/12/2019. 
 
 Si porgono cordiali saluti. 

 
 

 
 

Il Direttore 
arch. Salvina Sist 

 
 
 
 
 
 
 
 
U.O. Pianificazione Territoriale Strategica e Cartografia 
il Direttore arch. Franco Alberti 
 

Responsabile del procedimento: arch. Salvina Sist - tel. 041 2792623 
   
Referente pratica: Carla Spolaor  - tel.  041 2792089 

copia cartacea composta di 1 pagina, di documento amministrativo informatico firmato digitalmente da SIST SALVINA, il cui originale viene conservato nel
sistema di gestione informatica dei documenti della Regione del Veneto - art.22.23.23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82

27/03/2020 0135955 H.310.25.1  2 per tot.pag. 3
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Area Infrastrutture e Lavori Pubblici 
Direzione Pianificazione Territoriale 

Calle Priuli, Cannaregio 99 – 30121 Venezia - tel. 0412792139  – fax 0412792383 
pianificazioneterritoriale@regione.veneto.it 

pianificazioneterritoriale@pec.regione.veneto.it 
 

 
Cod. Fisc. 80007580279                                              Codice Univoco Ufficio N8XIIW                                             P.IVA 02392630279  
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Data                            Protocollo N°                      /   85.00.04.00.00    Class:            Prat.          Fasc.           Allegati N°        
 
 
 
Oggetto:  Piano di Area Quadrante Europa – Variante n.5 
 L.R. 23 aprile 2004, n.11, art.25, commi 4 e 9. 
 Certificato di avvenuta pubblicazione. Deposito e attestazione sul numero di osservazioni 

prodotte. 
 

IL DIRETTORE 
DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 
 
 VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1912  del 17 dicembre 2019 di adozione della 

Variante n.5 del Piano di Area Quadrante Europa; 
 
 IN ORDINE alla procedura di cui all’art.25, commi 4 e 9 della L.R. 23 aprile 2004, n.11 e 

successive modifiche e integrazioni; D,Lgs  3 aprile 2006, n.152 e successive modifiche e 
integrazioni; 

     
ATTESTA 

 
    1. che l’avviso di deposito del piano di area Quadrante Europa – Variante 5 è stato: 
        -   inserito nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto  n. 150 del 27/12/2019 
 
  2. che il Piano di Area Quadrante Europa, Variante n.5 è stato pubblicato in forma digitale, ai 

sensi del D.Lgs. 33/2013 articolo 39 comma 3,  nel sito web della Regione Veneto 
(http://ptrc.regione.veneto.it/piani-di-area) e nell’albo pretorio online della Provincia di 
Verona (https://www.albopretorionline.it/provinciavr/) 

 
    3. che il periodo per la presentazione delle osservazioni è scaduto il 25/02/2020 
 
  4. che a seguito della menzionata procedura di pubblicazione e deposito, sono state prodotte n.4 

osservazioni entro i termini di legge e n.1 osservazione fuori termine, come da elenco allegato 
chiuso in data odierna  24.03.2020. 

 
 

Il Direttore 
Arch. Salvina Sist 

firmato digitalmente 
 
 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
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copia cartacea composta di 2 pagine, di documento amministrativo informatico firmato digitalmente da SIST SALVINA, il cui originale viene conservato nel
sistema di gestione informatica dei documenti della Regione del Veneto - art.22.23.23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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Elenco osservazioni pervenute al Piano di Area Quadrante Europa – Variante 5, adottato con 
DGR 1912 del 17/12/2019: 
 
1) osservazione prot. 35502 del 24/01/2020 da parte  di Confindustria Verona; 

2) osservazione prot. 73731 del 17/02/2020 da parte di Cartiere SACI spa – Verona; 

3) osservazione prot. 78274 del 18/02/2020 da parte di Acciaierie di Verona – Gruppo Pittini; 

4) osservazione prot. 89417 del 25/02/2020 da parte del Comune di San Martino Buon Albergo 

(VR); 

5) osservazione prot. 95177 del 28/02/2020 da parte di Michele Bertucco consigliere comunale di 

Verona, Giuseppe Campagnari ingegnere e urbanista. 

copia cartacea composta di 1 pagina, di documento amministrativo informatico firmato digitalmente da SIST SALVINA, il cui originale viene conservato nel
sistema di gestione informatica dei documenti della Regione del Veneto - art.22.23.23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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Oゲゲく Nく 
 

N┌ﾏく Pヴﾗデく D;デ; ;ヴヴｷ┗ﾗ ヮヴﾗヮﾗﾐWﾐデW 

ヱ  ンヵヵヰヲ ヲヴっヰヱっヲヰヲヰ Rｷデ; P;ﾗﾉ; M;ヴｷ; C;ヴｷゲ;ﾐﾗ ｷﾐ ケ┌;ﾉｷデ< Sｷ DｷヴWデデﾗヴW Sｷ 
CﾗﾐaｷﾐS┌ゲデヴｷ; VWヴﾗﾐ; 

AヴｪﾗﾏWﾐデﾗ  ヰヱ NﾗヴﾏW デWIﾐｷIｴW ;ヴデくヴΓ 

LげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW X aﾗヴﾏ┌ﾉ;デ; Iﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉげ;ヴデくヴΓ SWﾉﾉW NT さ“ｷデｷ Iﾗﾐ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ Wっﾗ ゲﾏ;ﾉデｷﾏWﾐデﾗ 
SWｷ ヴｷaｷ┌デｷざが ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉW ｷゲデ;ﾐ┣W Sｷ S┌W ;ゲゲﾗIｷ;デW ふC;ヴデｷWヴW “ACI W AIIｷ;ｷWヴｷW Sｷ VWヴﾗﾐ; に Gヴ┌ヮヮﾗ Pｷデデｷﾐｷぶ IｴW 
ヴｷゲIﾗﾐデヴ;ﾐﾗ SｷaaｷIﾗﾉデ< ;┌デﾗヴｷ┣┣;デｷ┗W ﾉWｪ;デW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴヮヴWデ;┣ｷﾗﾐWが S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ; Sｷ VWヴﾗﾐ; ふWﾐデW 
IﾗﾏヮWデWﾐデW ヮWヴ ｷﾉ ヴｷﾉ;ゲIｷﾗ Sｷ ;┌デﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW AくIくAくぶが SWﾉﾉW SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ さﾐ┌ﾗ┗ﾗ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗざ W Sｷ さヴｷaｷ┌デﾗざ Iﾗゲｸ 
IﾗﾏW IﾗﾐデWﾐ┌デW ﾐWﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ SWﾉ PAQEく CﾗﾐaｷﾐS┌ゲデヴｷ; ヮWヴデ;ﾐデﾗ ヮヴﾗヮﾗﾐW Sｷ ﾏﾗSｷaｷI;ヴW ﾉげ;ヴデくヴΓ IﾗﾏW Sｷ ゲWｪ┌ｷデﾗ 
ヴｷヮﾗヴデ;デﾗぎ 
 

Cﾗﾏﾏ; ヱ 

さNWﾉﾉ; デ;┗く ヲ ゲﾗﾐﾗ ｷﾐSｷI;デｷ ｪﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ Wっﾗ ゲﾏ;ﾉデｷﾏWﾐデﾗ SWｷ ヴｷaｷ┌デｷく Nﾗﾐ ゲｷ IﾗﾐゲｷSWヴ;ﾐﾗ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ 
ヴWI┌ヮWヴﾗ Wっﾗ ゲﾏ;ﾉデｷﾏWﾐデﾗ SWｷ ヴｷaｷ┌デｷ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ HWﾐｷ ｷﾐ I┌ｷ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
ヴWI┌ヮWヴﾗ SWｷ ヴｷaｷ┌デｷ ;┌デﾗヴｷ┣┣;デ; ゲｷ; a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW ;ﾉﾉ; ゲ┌IIWゲゲｷ┗; ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ HWﾐｷ ﾏWSｷ;ﾐデW 
ゲﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ﾐWﾉ IｷIﾉﾗ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗ Iﾗﾐ ヴｷaｷ┌デｷ ゲﾗデデﾗヮﾗゲデｷ ; IWゲゲ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷaｷI; Sｷ 
ヴｷaｷ┌デﾗ ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデく ヱΒヴどデWヴ Sくﾉｪゲく ヱヵヲっヲヰヰヶざく 
 

PヴWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐｷ W ┗ｷﾐIﾗﾉｷ 
さN┌ﾗ┗ｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ Wっﾗ ゲﾏ;ﾉデｷﾏWﾐデﾗ SWｷ ヴｷaｷ┌デｷが IﾗﾏW ｷSWﾐデｷaｷI;デｷ ;ﾉ ヮヴWIWSWﾐデW Iﾗﾏﾏ; ヱが ﾐﾗﾐ 
ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ WゲゲWヴW ┌HｷI;デｷ ; IﾗﾐaｷﾐW W ;ﾉﾉろｷﾐデWヴﾐﾗぎ 
;ぶ SWｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ヮ;WゲｷゲデｷIﾗど;ﾏHｷWﾐデ;ﾉWき 
Hぶ SWﾉﾉW ┣ﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ヴIｴWﾗﾉﾗｪｷIﾗき 
Iぶ SWﾉﾉW ;Iケ┌W ヮﾗデ;Hｷﾉｷ Sｷ ヴｷゲﾗヴｪｷ┗;き 
Sぶ SWｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ ヮヴｷﾗヴｷデ;ヴｷ SWﾉﾉ; ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗく  
“;ヴ;ﾐﾐﾗ ;┌デﾗヴｷ┣┣;デｷ ケ┌Wｪﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ IｴWが ヮ┌ヴ ヴｷデヴﾗ┗;ﾐSﾗゲｷ ｷﾐ ;ヴWW ゲWﾐゲｷHｷﾉｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉW ﾉWデデWヴW Iぶ W Sぶ SWﾉ 
ヮ;ヴ;ｪヴ;aﾗ ヮヴWIWSWﾐデWが ゲ┗ﾗﾉｪWヴ;ﾐﾐﾗ ﾉ; ヮヴﾗヮヴｷ; ;デデｷ┗ｷデ< ｷﾐ ゲデヴ┌デデ┌ヴW ｪｷ< ヮヴWゲWﾐデｷ ;ﾉﾉろ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; 
┗;ヴｷ;ﾐデW ﾐヴく ヵ SWﾉ PAQE W ﾉﾗI;ﾉｷ┣┣;デW ;ﾉﾉろｷﾐデWヴﾐﾗ Sｷ ┣ﾗﾐW Sｷ ┌ヴH;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW IﾗﾐゲﾗﾉｷS;デ;く ふIﾐ ケ┌Wゲデﾗ I;ゲﾗが 
ｷﾐa;デデｷが ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾗヮWヴW W ｷﾉ ﾉﾗヴﾗ ｷﾏヮ;デデﾗ ゲ┌ﾉﾉW ;Iケ┌W ヮﾗデ;Hｷﾉｷ W ゲ┌ﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗ ゲﾗﾐﾗ ｪｷ< ゲデ;デｷ ┗;ﾉ┌デ;デｷ 
S;ｪﾉｷ Eﾐデｷ ヮヴWヮﾗゲデｷ ｷﾐ ゲWSW Sｷ IﾗﾐIWゲゲｷﾗﾐWぶく Iﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ SWｷ ヴｷaｷ┌デｷが X ｷﾐﾗﾉデヴW ヮヴW┗ｷゲデﾗ ﾐﾗﾐ IﾗﾏW ;デデｷ┗ｷデ< 
ヮヴｷﾏ;ヴｷ; ふIｴW ヴｷﾏ;ﾐW ケ┌Wﾉﾉ; Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ HWﾐｷぶが W Sﾗ┗ヴ< ヮWヴIﾗヴヴWヴW ﾉげｷデWヴ Sｷ ;ゲゲﾗｪｪWデデ;Hｷﾉｷデ< ; VくIくAく ﾗ Sｷ 
;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW AくIくAく ゲW ヴｷゲ┌ﾉデ; ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗざく 
 

Uﾉデｷﾏﾗ Iﾗﾏﾏ; 

Le modifiche sostanziali (art.5 lettera l-bis del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) di impianti di recupero o smaltimento 

rifiuti esistenti, come identificati al precedente comma 1が IｴW ﾐWIWゲゲｷデｷﾐﾗ Sｷ ヴｷヮWヴIﾗヴヴWヴW ﾉげｷデWヴ Sｷ 
approvazione/AIA, compreso il passaggio dalla comunicazione in regime semplificato (artt. 214-216 D.Lgs. 

152/06 e s.m.i) all'autorizzazione in regime ordinario (art. 208 D.Lgs 152/06 e s.m.i), non possono essere 

assentite se ubicati nelle aree sensibili elencate nel paragrafo precedente alle lettera b) e c), mentre nelle 

aree sensibili di cui alle lettere a) e d), sono soggetti ad una verifica in ambito di procedura 

VIA/assoggettabilità a VIA, ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉ; ﾉWデデWヴ; ;ｪぶ SWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ III ;ﾉﾉ; ヮ;ヴデW II SWﾉ Dくﾉゲｪく ヱヵヲっヰヶ W ゲくﾏくｷく W SWﾉ 
ヮ┌ﾐデﾗ Α ﾉWデデWヴW デぶ W ┌ぶ SWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ IV ;ﾉﾉ; ヮ;ヴデW II SWﾉ Dくﾉゲｪく ヱヵヲっヰヶ W ゲくﾏくｷくが Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ｪﾉｷ 
impatti generati sulla matrice suolo ed acqua sotデWヴヴ;ﾐW;く Eげ a;デデﾗ ゲ;ﾉ┗ﾗ ケ┌;ﾐデﾗ ｪｷ< ﾉWｪｷデデｷﾏ;ﾏWﾐデW ｷﾐ 
esercizio alla data di adozione del presente piano, la continuazione della attività nei limiti di cui al comma 

precedente, le modifiche non sostanziali degli impianti di recupero o smaltimento dei rifiuti e la 

realizzazione di centri di raccolta comunali.  

 

V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW ;ヴｪﾗﾏWﾐデﾗ ヰヱ 
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“ｷ ヴｷデｷWﾐW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ヮ;ヴ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ;IIﾗｪﾉｷHｷﾉW W ﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヴΓ X ﾏﾗSｷaｷI;デﾗ ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉW ゲWｪ┌Wﾐデｷ 
IﾗﾐゲｷSWヴ;┣ｷﾗﾐｷぎ 
ど Iﾉ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ;ヴW; ヴｷヮﾗヴデ; ﾐWﾉﾉ; デ;┗ﾗﾉ; ヲ ｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ ヮヴｷﾗヴｷデ;ヴｷ Sｷ ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗく T;ﾉｷ ;ﾏHｷデｷ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ヴｷI;┗;デｷ 
S;ﾉﾉ; I;ヴデ; SWｷ ゲ┌ﾗﾉｷ ｷﾐ ゲI;ﾉ; ヱぎヵヰくヰヰヰが S;ﾉﾉ; I;ヴデ; SWﾉﾉ; ヮWヴﾏW;Hｷﾉｷデ< SWｷ ゲ┌ﾗﾉｷ W S;ﾉﾉ; I;ヴデ; SWﾉﾉ; ヮヴﾗaﾗﾐSｷデ< 
SWﾉﾉ; ヮヴｷﾏ; a;ﾉS;く L; デ;┗ﾗﾉ; ｷﾐSｷ┗ｷS┌a SWｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ IｴWが ヮWヴ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴｷ I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW SWｷ ゲ┌ﾗﾉｷが ヮヴWゲWﾐデ;no 
WﾉWﾏWﾐデｷ Sｷ aヴ;ｪｷﾉｷデ<が ;ﾐIｴW ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ﾐ┌ﾏWヴﾗゲW Sｷ I;┗W IｴWが ┌ﾐ; ┗ﾗﾉデ; WゲデｷﾐデWが ゲ;ヴWHHWヴﾗ ゲデ;デW 
ゲ┌IIWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW Iﾗﾐ┗WヴデｷデW ｷﾐ SｷゲI;ヴｷIｴW Sｷ ヴｷaｷ┌デｷが IｷﾗX ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ ゲﾏ;ﾉデｷﾏWﾐデﾗ SWｷ ヴｷaｷ┌デｷが ヮヴ;ゲゲｷ IｴWが ;ﾉﾉ; S;デ; 
Sｷ ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ;ヴW; W ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉ; ﾉWｪｷゲﾉ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲWデデﾗヴW ┗ｷｪWﾐデW ;ﾉﾉげWヮﾗI;が Wヴ; Iﾗﾏ┌ﾐWく 
Iﾉ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ;ヴW;が ;ﾉ aｷﾐW Sｷ デ┌デWﾉ;ヴW ﾉげ;ﾏHｷWﾐデW WS W┗ｷデ;ヴW ﾉげｷﾐケ┌ｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ゲ┌ﾗﾉｷが ｴ; ｷﾐｷHｷデﾗ ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
デ;ﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ degli ambiti di protezione dei suoli, delle aree di risorgiva e dei punti di presa 

SWﾉﾉげ;Iケ┌; ヮﾗデ;HｷﾉWが SWｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷIﾗ W SWﾉﾉW ┣ﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ;ヴIｴWﾗﾉﾗｪｷIﾗく 
“┌ﾉﾉ; H;ゲW SWｪﾉｷ WﾉWﾏWﾐデｷ ヴｷﾉW┗;デｷ S;ﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲｷ X ヮヴﾗ┗┗WS┌デﾗ ; ┗WヴｷaｷI;ヴW ゲW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWｷ Iｷデ;デｷ ;ﾏHｷデｷ 
aﾗゲゲWヴﾗ ｷﾐデWヴ┗Wﾐ┌デｷ ┌ﾉデWヴｷﾗヴｷ WﾉWﾏWﾐデｷ IﾗﾐﾗゲIｷデｷ┗ｷ W Sｷ ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ SWｷ ﾉ┌ﾗｪｴｷが 
ヴｷゲヮWデデﾗ ; ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷﾉW┗;デﾗ ﾐWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ ﾗヴｷｪｷﾐ;ヴｷ;ﾏWﾐデW Wﾉ;Hﾗヴ;デﾗく 
D; ケ┌Wゲデ; ;ﾐ;ﾉｷゲｷ X WﾏWヴゲﾗ ｷﾉ ケ┌;Sヴﾗ ヴｷヮﾗヴデ;デﾗ ﾐWﾉﾉ; ゲWｪ┌WﾐデW デ;HWﾉﾉ;ぎ 
 

CﾗSく 
I“TAT 

Cﾗﾏ┌ﾐW PAT に PATI 
 ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW 

“IｴWS; 
LくRくヱヴっヲヰヱΑ 

IﾗﾐゲWｪﾐ; 

V;ヴｷ;ﾐデｷ 
LくRくヱヴっヲヰヱΑ 

“ｴヮ 
CﾗﾐゲﾗﾉｷS;デﾗ 
LくRくヱヴっヲヰヱΑ 

ヰヲンヰΓヱ VWヴﾗﾐ; ヱΒっヱヲっヲヰヰΑ ヲΒっヰΓっヲヰヱΑ  ﾐﾗ 
ヰヲンヰヱヲ Bﾗ┗ﾗﾉﾗﾐW ヱヵっヰヶっヲヰヱヶ ヰΑっヰΒっヲヰヱΑ 08/02/2019  si 

ヰヲンヰヱヵ B┌ゲゲﾗﾉWﾐｪﾗ ヲヵっヰΒっヲヰヱヰ ヱΑっヰΒっヲヰヱΑ 27/06/2019 

(adozione) 
si 

ヰヲンヰヱヶ B┌デデ;ヮｷWデヴ; ヰΑっヱヱっヲヰヱヶ ヰΑっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰヱΑ C;ﾉSｷWヴﾗ ヰヶっヱヲっヲヰヰΑ 

ふPATIぶ 
ヰンっヱヰっヲヰヱΑ  ゲｷ 

ヰヲンヰヲヱ C;ゲデWﾉ SろA┣┣;ﾐﾗ ヱヶっヱヰっヲヰヱΑ ヰンっヱヰっヲヰヱΑ  ﾐﾗ 
ヰヲンヰンヲ EヴHX  ヲヲっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰヴヰ Iゲﾗﾉ; SWﾉﾉ; “I;ﾉ; ヰヵっヰヶっヲヰヱン ヲヴっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰヵヱ Mﾗ┣┣WI;ﾐW ヲヰっヰヵっヲヰヱヴ ヰΓっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰヵヴ Nﾗｪ;ヴﾗﾉW RﾗII;  ヲヱっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰヵヵ OヮヮW;ﾐﾗ ヲヲっヱヲっヲヰヱヵ ヲヵっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰヵΑ P;ゲデヴWﾐｪﾗ  ヰΒっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰヵΒ PWゲI;ﾐデｷﾐ; ヲΑっヰヶっヲヰヱヲ ヲヶっヱヰっヲヰヱΑ 07/01/2019 

(adozione) 
si 

ヰヲンヰヶヰ Pﾗ┗Wｪﾉｷ;ﾐﾗ VWヴﾗﾐWゲW ヰΑっヰヶっヲヰヱΒ ヲヴっヰΒっヲヰヱΑ 29/07/2019 

(adozione) 
si 

ヰヲンヰヶヴ RﾗﾐIﾗ ;ﾉﾉろASｷｪW ヰヶっヰヴっヲヰヱヱ ヱΑっヰΒっヲヰヱΑ  si 

ヰヲンヰΑヱ “く Gｷﾗ┗;ﾐﾐｷ L┌ヮ;デﾗデﾗ ヲンっヰヵっヲヰヰΑ ヰヲっヱヰっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰΑン “;ﾐ M;ヴデｷﾐﾗ B┌ﾗﾐ 

AﾉHWヴｪﾗ 
ヲΓっヰΓっヲヰヱヱ ヲンっヰΒっヲヰヱΑ ヱΒっヰヶっヲヰヱΓ 

ふ;Sﾗ┣ｷﾗﾐWぶ 
ゲｷ 

ヰヲンヰΒヲ “ﾗﾏﾏ;I;ﾏヮ;ｪﾐ; ヰヵっヰヴっヲヰヱン ヲヵっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰΒン “ﾗﾐ; ヰヱっヰΒっヲヰヱヶ ヲンっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰΒΒ TヴW┗Wﾐ┣┌ﾗﾉﾗ ヰンっヰヴっヲヰヱΑ ヲヵっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰΓヴ Vｷｪ;ゲｷﾗ ヰヴっヰヴっヲヰヱン ヲヴっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰΓヶ Vｷﾉﾉ;aヴ;ﾐI; Sｷ VWヴﾗﾐ; ヱΒっヰヲっヲヰヱヵ ヲヴっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 
ヰヲンヰΓΑ )W┗ｷﾗ ヰンっヰヵっヲヰヱヲ ヲヵっヰΒっヲヰヱΑ  ゲｷ 

 
IｴW W┗ｷSWﾐ┣ｷ; IﾗﾏW ゲ┌ ヲン Iﾗﾏ┌ﾐｷ ヴｷI;SWﾐデｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ;ヴW;が ヲヰ ゲｷ;ﾐﾗ Sﾗデ;デｷ Sｷ PAT ﾗ PATI ;ヮヮヴﾗ┗;デｷ 
デヴ; ｷﾉ ヲヰヰΑ W ｷﾉ ヲヰヱΑが IｴW ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉ; ﾉくヴく ヱヱっヰヴ ｴ;ﾐﾐﾗ SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;デﾗ ｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ ;ﾐIｴW ヴｷゲヮWデデﾗ ;ｷ ┗;ﾉﾗヴｷ 
;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷが ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWｪﾉｷ WﾉWﾏWﾐデｷ Sｷ ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴWﾉ;デｷ┗W V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ ゲデヴ;デWｪｷIｴW ふVA“ぶ W 
V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ｷﾐIｷSWﾐ┣; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW ふVｷﾐIAぶき ｷﾐﾗﾉデヴW ヲヱ Sｷ ケ┌Wゲデｷ ｴ;ﾐﾐﾗ ヮヴﾗ┗┗WS┌デﾗ ; ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ヴW ｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ Sｷ 
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┌ヴH;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW IﾗﾐゲﾗﾉｷS;デ; Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; ﾉくヴく ヶ ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヱΑが ﾐく ヱヴ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉW ケ┌;ﾉｷ IﾗﾐデWﾐWヴW ﾉW a┌デ┌ヴW 
デヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗく 
Aﾉﾉ; ﾉ┌IW Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ Wゲヮﾗゲデﾗ ゲｷ ゲﾗﾐﾗ W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デｷが ﾐWﾉﾉ; ゲWｪ┌WﾐデW ﾏ;ヮヮ;が ｷ ゲｷデｷ Iﾗﾐ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴ;┣ｷﾗﾐW W 
デヴ;デデ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ヴｷaｷ┌デｷ ふゲｷ; ｷﾐデWヴﾐｷ IｴW WゲデWヴﾐｷ ;ｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ ヮヴｷﾗヴｷデ;ヴｷ Sｷ ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗぶが WゲｷゲデWﾐデｷ ;ﾉﾉ; S;デ; 
Sｷ ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗぎ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ｷﾐ ┌ﾐ; ゲWIﾗﾐS; ﾏ;ヮヮ; ゲｷ ゲﾗﾐﾗ W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デｷ ｷ ゲｷデｷ Iﾗﾐ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ Wっﾗ ゲﾏ;ﾉデｷﾏWﾐデﾗ ヴｷaｷ┌デｷが ゲｷ; 
ヮヴWWゲｷゲデWﾐデｷ ゲｷ; ヴｷゲ┌ﾉデ;ﾐデｷ S;ﾉ IWﾐゲｷﾏWﾐデﾗ ARPAV SWﾉ ンヱっヱヲっヲヰヱΒが S;ﾉﾉ; ケ┌;ﾉW ヶΒ ヴｷゲ┌ﾉデ;ﾐﾗ WゲデWヴﾐｷ ;ｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ 
ヮヴｷﾗヴｷデ;ヴｷ W ンΑ ｷﾐデWヴﾐｷぎ 
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ｷﾐ ┌ﾐ; デWヴ┣; ﾏ;ヮヮ; ｪﾉｷ ゲデWゲゲｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ SWﾉﾉ; ヮヴWIWSWﾐデW ﾏ;ヮヮ; ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ヴｷヮﾗヴデ;デｷ W┗ｷSWﾐ┣ｷ;ﾐSﾗ ｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ Sｷ 
┌ヴH;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW IﾗﾐゲﾗﾉｷS;デ; ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉ; ﾉくヴく ヱヴっヲヰヱΑ S;ﾉﾉ; ケ┌;ﾉW ヴｷゲ┌ﾉデ;ﾐﾗ ヱヱヶ ふΑΑХぶ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ ｷﾐデWヴﾐｷ ;ｪﾉｷ 
;ﾏHｷデｷ Sｷ ┌ヴH;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW IﾗﾐゲﾗﾉｷS;デ; WS ンヴ ふヲンХぶ WゲデWヴﾐｷ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ﾐWﾉﾉげ┌ﾉデｷﾏ; ﾏ;ヮヮ; ゲｷ W┗ｷSWﾐ┣; IｴW SWｷ ンヴ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ WゲデWヴﾐｷ ;ｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ Sｷ ┌ヴH;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW IﾗﾐゲﾗﾉｷS;デ;が ヱヱ 
ふンヲХぶヴｷI;Sﾗﾐﾗ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ Sｷ ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗぎ 
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AS WゲIﾉ┌ゲｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ WゲｷゲデWﾐデｷ ;ﾉﾉ; S;デ; Sｷ ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ;ヴW;が ヮWヴ ｷ ケ┌;ﾉｷ ﾉW ;┌デﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ 
;ﾉﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ゲｷ ゲﾗﾐﾗ ゲ┌IIWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ;SWｪ┌;デW ;ﾉﾉ; ﾏ┌デ;デ; ﾉWｪｷゲﾉ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗが ﾉ; ケ┌;ゲｷ デﾗデ;ﾉｷデ< SWｷ 
ヴWゲデ;ﾐデｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ X ゲデ;デ; ;┌デﾗヴｷ┣┣;デ; ﾗ WゲデWヴﾐ;ﾏWﾐデW ;ｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ Sｷ ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗ ﾗ Iﾗﾏ┌ﾐケ┌W X 
ﾉﾗI;ﾉｷ┣┣;デ; ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWｪﾉｷ ;ﾏHｷデｷ Sｷ ┌ヴH;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW IﾗﾐゲﾗﾉｷS;デ; IｴW ｷ PAT W PI ｴ;ﾐﾐﾗ SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;デﾗく 
Aヮヮ;ヴW ｷﾐﾗﾉデヴW ┌デｷﾉW W┗ｷSWﾐ┣ｷ;ヴW IｴW ﾉ; ﾉWｪｷゲﾉ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ふDくLｪゲ ヱヵヲっヰヶ W ゲくﾏくｷぶが X ゲﾗｪｪWデデ; ;S 
;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデｷ ヮWヴ ;SWｪ┌;ヴゲｷ ;ﾉﾉW SｷヴWデデｷ┗W W┌ヴﾗヮWWが デWﾐSWﾐデｷ ; SｷaaﾗﾐSWヴW W a;Iｷﾉｷデ;ヴW ゲWﾏヮヴW Sｷ ヮｷ┍ ヮヴﾗIWゲゲｷ 
Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ IｴW ヮﾗヴデ;ﾐﾗ ｷ ヴｷaｷ┌デｷ ; Sｷ┗Wﾐデ;ヴW ヮヴﾗSﾗデデｷ ﾐ┌ﾗ┗;ﾏWﾐデW ┌デｷﾉｷ┣┣;Hｷﾉｷく Aﾉﾉ; ﾉ┌IW Sｷ デ;ﾉｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデｷ 
ふﾉWｪｪW ヱヲΒ SWﾉ ヰヲ ﾐﾗ┗WﾏHヴW ヲヰヱΓが IｴW ｴ; ﾏﾗSｷaｷI;デﾗ ﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱΒヴ デWヴ SWﾉ Sくﾉｪゲ ﾐく ヱヵヲっヲヰヰヶぶが X ゲデ;デ; ヴｷ┗ｷゲデ; ﾉ; 
SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; ゲ┌ﾉﾉ; IWゲゲ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷaｷI; Sｷ ヴｷaｷ┌デﾗが ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ さLｷﾐWW ｪ┌ｷS; ヮWヴ ﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉ; SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; さWﾐS ﾗ ┘;ゲデWざ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヱΒヴ デWヴ Iﾗﾏﾏ; ン デWヴ SWﾉ DくLｪゲく ﾐく ヱヵヲっヲヰヰヶざ ゲWﾏヮヴW ヮｷ┍ ﾗヴｷWﾐデ;デW 
;ｷ IﾗﾐIWデデｷ Sｷ さWIﾗﾐﾗﾏｷ; IｷヴIﾗﾉ;ヴWざく 
LW ゲWｪﾐ;ﾉ;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ｴ;ﾐﾐﾗ W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デﾗ ﾉW IﾗﾏヮﾉWゲゲW ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴW IｴW ゲｷ ﾏ;ﾐｷaWゲデ;ﾐﾗ ﾐWﾉﾉW a;ゲｷ 
;┌デﾗヴｷ┣┣;デｷ┗Wが ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉ ケ┌;Sヴﾗ ヮｷ;ﾐｷaｷI;デﾗヴｷﾗ WゲｷゲデWﾐデWく 
PWヴデ;ﾐデﾗ ﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヴΓ SWﾉﾉW ﾐﾗヴﾏW デWIﾐｷIｴW SWﾉ PAQEが X ゲデ;デﾗ ヴｷaﾗヴﾏ┌ﾉ;デﾗ ヮWヴ IﾗﾐゲWﾐデｷヴW ;ﾉﾉW ;┌デﾗヴｷデ< 
IﾗﾏヮWデWﾐデｷ Sｷ ┗;ﾉ┌デ;ヴW ケ┌;ﾉｷ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷが ｷﾐ I┌ｷ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ SWｷ ヴｷaｷ┌デｷ ゲｷ; a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW ;ﾉﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ 
HWﾐｷ ﾏWSｷ;ﾐデW ゲﾗゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;デWヴｷ;ﾉｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ﾐWﾉ IｷIﾉﾗ ヮヴﾗS┌デデｷ┗ﾗ Iﾗﾐ ヴｷaｷ┌デｷ ゲﾗデデﾗヮﾗゲデｷ ; IWゲゲ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; 
ケ┌;ﾉｷaｷI; Sｷ ヴｷaｷ┌デﾗが ヮﾗゲゲ;ﾐﾗ WゲゲWヴW ;┌デﾗヴｷ┣┣;デｷが ｷﾐ Iﾗﾐaﾗヴﾏｷデ< W デWﾐ┌デﾗ Iﾗﾐデﾗ SWﾉﾉW V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ SWﾉ 
PAT W SWﾉ PIが IｴW ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾐﾗ ﾉW ﾗヴｷｪｷﾐ;ﾉｷ IﾗﾐゲｷSWヴ;┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ H;ゲ;デW ゲ┌ﾉﾉ; I;ヴデ; ｪWﾗﾉﾗｪｷI; W ヴｷaWヴｷデW ; 
ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ ﾐﾗﾐ ヮｷ┍ ヮヴW┗ｷゲデｷ S;ﾉ Dくﾉｪゲく ヱヵヲっヲヰヰヶく 

 
Oゲゲく Nく 
 

N┌ﾏく 
Pヴﾗデく 

D;デ; ;ヴヴｷ┗ﾗ ヮヴﾗヮﾗﾐWﾐデW 

ヲ ΑンΑンヱ ヱΑっヰヲっヲヰヲヰ Gｷﾗ┗;ﾐﾐｷ SI;ﾉｷ; ｷﾐ ケ┌;ﾉｷデ< Sｷ IﾗﾐゲｷｪﾉｷWヴW SWﾉWｪ;デﾗ SWﾉﾉW C;ヴデｷWヴW SACI ゲヮ; 

AヴｪﾗﾏWﾐデﾗ ヰヱ NﾗヴﾏW デWIﾐｷIｴW ;ヴデくヴΓ 

LげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW X aﾗヴﾏ┌ﾉ;デ; Iﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉげ;ヴデくヴΓ SWﾉﾉW Nデ; さ“ｷデｷ Iﾗﾐ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ Wっﾗ ゲﾏ;ﾉデｷﾏWﾐデﾗ 
SWｷ ヴｷaｷ┌デｷざく LW C;ヴデｷWヴW “ACI ゲﾗﾐﾗ ﾉﾗI;ﾉｷ┣┣;デW ｷﾐ Iﾗﾏ┌ﾐW Sｷ VWヴﾗﾐ; ｷﾐ さ;ﾏHｷデﾗ ヮヴｷﾗヴｷデ;ヴｷﾗ ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW SWﾉ 
ゲ┌ﾗﾉﾗざ ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉ; デ;┗くヲ SWﾉ PAQEく LげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW a; ゲWｪ┌ｷデﾗ ; ケ┌Wﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐデ;デ; S; CﾗﾐaｷﾐS┌ゲデヴｷ; 
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ふﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐくヱぶく L; Sｷデデ; ヴ;ﾏﾏWﾐデ; IｴW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴｷﾏ;ヴｷ; ヴｷﾏ;ﾐW ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ HWﾐｷ ﾏWﾐデヴW ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ 
Sｷ ヴｷaｷ┌デｷが ケ┌;ﾉﾗヴ; ;┌デﾗヴｷ┣┣;デﾗが Sｷ┗WヴヴWHHW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ I;ヴ;デデWヴW ゲWIﾗﾐS;ヴｷﾗく L; ヮヴﾗヮﾗゲデ; Sｷ ﾏﾗSｷaｷI; SWﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ 
ヴΓ X ;ﾐ;ﾉﾗｪ; ; ケ┌;ﾐデﾗ ｷﾐSｷI;デﾗ S; CﾗﾐaｷﾐS┌ゲデヴｷ; ﾐWﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐくヱく ;S WゲIﾉ┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげ┌ﾉデｷﾏﾗ Iﾗﾏﾏ;く 

V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW ;ヴｪﾗﾏWﾐデﾗ ヰヱ 

“ｷ ヴｷデｷWﾐW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ヮ;ヴ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ;IIﾗｪﾉｷHｷﾉW が ゲｷ ┗WS; ﾉ; ヴｷゲヮﾗゲデ; ;ﾉﾉげ;ヴｪﾗﾏWﾐデﾗ ヱ SWﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ヱ  
 
Oゲゲく Nく 
 

N┌ﾏく 
Pヴﾗデく 

D;デ; ;ヴヴｷ┗ﾗ ヮヴﾗヮﾗﾐWﾐデW 

ン ΑΒヲΑヴ ヱΒっヰヲっヲヰヲヰ AIIｷ;ｷWヴｷW Sｷ VWヴﾗﾐ; に Gヴ┌ヮヮﾗ Pｷデデｷﾐｷ 

AヴｪﾗﾏWﾐデﾗ ヰヱ NﾗヴﾏW デWIﾐｷIｴW ;ヴデくヴΓ 

LげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW X aﾗヴﾏ┌ﾉ;デ; Iﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉげ;ヴデくヴΓ SWﾉﾉW Nデ; さ“ｷデｷ Iﾗﾐ ｷﾏヮｷ;ﾐデｷ Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ Wっﾗ ゲﾏ;ﾉデｷﾏWﾐデﾗ 
SWｷ ヴｷaｷ┌デｷざく LW AIIｷ;ｷWヴｷW Sｷ VWヴﾗﾐ; ゲﾗﾐﾗ ﾉﾗI;ﾉｷ┣┣;デW ｷﾐ さ;ﾏHｷデﾗ ヮヴｷﾗヴｷデ;ヴｷﾗ ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗざ ;ｷ ゲWﾐゲｷ 
SWﾉﾉ; デ;┗くヲ SWﾉ PAQEく “ｷ IｴｷWSW IｴW ﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ┗Wﾐｪ; SWﾉｷﾏｷデ;デﾗ W Iｴｷ;ヴｷデﾗぎ ; ヮ;ヴWヴW 
SWﾉﾉﾗ ゲIヴｷ┗WﾐデWが ｷﾐa;デデｷが WゲデWﾐSWヴW ｷﾉ IﾗﾐIWデデﾗ Sｷ さﾐ┌ﾗ┗ﾗ ｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ Wっﾗ ゲﾏ;ﾉデｷﾏWﾐデﾗざ ; ケ┌;ﾉゲｷ;ゲｷ 
;デデｷ┗ｷデ< ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉW ｷﾐ I┌ｷ ｷﾉ ヴWI┌ヮWヴﾗ SWｷ ヴｷaｷ┌デｷ ゲｷ; ゲﾗﾉデ;ﾐデﾗ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW ;ﾉﾉ; ゲ┌IIWゲゲｷ┗; ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW Sｷ HWﾐｷ ふｷﾐ I┌ｷ ヮWヴ;ﾉデヴﾗ ｷ ヴｷaｷ┌デｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ﾐﾗﾐ ゲﾗﾐﾗ ヮｷ┍ Iﾉ;ゲゲｷaｷI;デｷ IﾗﾏW デ;ﾉｷ ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデくヱΒヴ SWﾉ 
DくLｪゲ ヱヵヲっヲヰヰヶぶが ヴｷゲ┌ﾉデ; ｷﾐIﾗWヴWﾐデW Iﾗﾐ ﾉW aｷﾐ;ﾉｷデ<が ﾉ; SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; W ﾉ; ƌĂƚŝŽ SWﾉﾉげ;ヴデくヴΓ SWﾉ PAQEく PWヴデ;ﾐデﾗ ゲｷ 
ヮヴﾗヮﾗﾐW Sｷ ﾏﾗSｷaｷI;ヴW ﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヴΓ ｷﾐ ﾏﾗSﾗ ;ﾐ;ﾉﾗｪﾗ ; ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴﾗヮﾗゲデﾗ S; CﾗﾐaｷﾐS┌ゲデヴｷ; ﾐWﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW 
ﾐくヱく 

V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW ;ヴｪﾗﾏWﾐデﾗ ヰヱ 

“ｷ ヴｷデｷWﾐW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ヮ;ヴ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ;IIﾗｪﾉｷHｷﾉW が ゲｷ ┗WS; ﾉ; ヴｷゲヮﾗゲデ; ;ﾉﾉげ;ヴｪﾗﾏWﾐデﾗ ヱ SWﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ヱ  
 

Oゲゲく Nく 
 

N┌ﾏく 
Pヴﾗデく 

D;デ; ;ヴヴｷ┗ﾗ ヮヴﾗヮﾗﾐWﾐデW 

ヴ ΒΓヴヱΑ ヲヵっヰヲっヲヰヲヰ Cﾗﾏ┌ﾐW Sｷ S;ﾐ M;ヴデｷﾐﾗ B┌ﾗﾐ AﾉHWヴｪﾗ 

AヴｪﾗﾏWﾐデﾗ ヰヱ NﾗヴﾏW デWIﾐｷIｴW ;ヴデくヴΓ 

Iﾉ Iﾗﾏ┌ﾐW IｴｷWSW IｴW ゲｷ; ﾏ;ﾐデWﾐ┌デﾗ ｷﾉ デWゲデﾗ ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ┗ｷｪWﾐデW SWﾉﾉげ;ヴデく ヴΓ SWﾉﾉW NﾗヴﾏW TWIﾐｷIｴW Sｷ 
;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ PAQEが Iﾗﾐ ｪﾉｷ ;SWｪ┌;ﾏWﾐデｷ ;デデｷ ; ヴWﾐSWヴW IﾗWヴWﾐデｷ ｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデｷ ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗ｷが Iﾗゲｸ IﾗﾏW ヮヴﾗヮﾗゲデﾗ 
ﾐWﾉﾉげｷヮﾗデWゲｷ さAざ SWﾉ さDﾗI┌ﾏWﾐデﾗ ヮヴWﾉｷﾏｷﾐ;ヴW SWﾉﾉ; V;ヴｷ;ﾐデW ﾐく ヵ SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ Sげ;ヴW; Q┌;Sヴ;ﾐデW E┌ヴﾗヮ;く 
Cｷﾘ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ デ┌デWﾉ;ヴW ﾉげ;ヴW; ; “┌S SWﾉﾉげA┌デﾗゲデヴ;S; Aヴ BヴWゲIｷ;どP;Sﾗ┗; IｴW ヴｷWﾐデヴ; さﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ ヮヴｷﾗヴｷデ;ヴｷﾗ Sｷ 
SｷaWゲ; SWﾉ ゲ┌ﾗﾉﾗざが IﾗﾏW SWaｷﾐｷデﾗ S;ﾉﾉげ;ヴデく ヵヱ SWﾉﾉW NﾗヴﾏW TWIﾐｷIｴW Sｷ Aデデ┌;┣ｷﾗﾐW WS ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デﾗ ﾐWﾉﾉ; デ;┗ﾗﾉ; 
ヲA SWﾉﾉﾗ ゲデWゲゲﾗ ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗ UヴH;ﾐｷゲデｷIﾗく T;ﾉW ヮﾗヴ┣ｷﾗﾐW Sｷ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヮヴWゲWﾐデ; I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW Sｷ デｷヮﾗ ヴ┌ヴ;ﾉWが 
WゲゲWﾐSﾗ ゲﾗﾉI;デ; S;ﾉ aｷ┌ﾏW ASｷｪWが S;ﾉ aｷ┌ﾏW FｷHHｷﾗ W S; ┌ﾐ; aｷデデ; ヴWデW Sｷ Iﾗヴゲｷ Sげ;Iケ┌; ﾏｷﾐﾗヴｷが S; I;ﾐ;ﾉｷ W 
ヴｷゲﾗヴｪｷ┗W IｴW S;ﾐﾐﾗ ﾉ┌ﾗｪﾗ ; ヮヴWｪW┗ﾗﾉｷ ヮ;Wゲ;ｪｪｷ W Iﾗﾐ ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< ﾐﾗﾐ ;SWｪ┌;デ; ;S ｷﾐIヴWﾏWﾐデｷ ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデｷ Sｷ 
デヴ;aaｷIﾗ ヮWゲ;ﾐデWく Iﾉ Cﾗﾏ┌ﾐW Iﾗﾐ PEC ヮヴﾗデくﾐくヱΑヰヰヲ SWﾉ ヲΓくヰΑくヲヰヱヶ ;┗W┗; ｪｷ< WゲヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ ヮ;ヴWヴW 
ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗIWS┌ヴ; Sｷ VWヴｷaｷI; Sｷ AゲゲﾗｪｪWデデ;Hｷﾉｷデ< SWﾉﾉ; V;ヴｷ;ﾐデW ﾐく ヵく 

V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW AヴｪﾗﾏWﾐデﾗ ヰヱ 

“ｷ ヴｷデｷWﾐW IｴW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW non dia luogo a procedere in quanto la variante non modifica gli ambiti prioritari 

per la protezione del suolo indicati dal piano di area, tra cui quello richiamato ﾐWﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐWが ﾏ; ゲｷ ﾉｷﾏｷデ; 
;S ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ヴW ﾉげ;ヴデくヴΓ SWﾉﾉW ﾐﾗヴﾏWく T;ﾉW ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ ;┗┗ｷWﾐW ; ゲWｪ┌ｷデﾗ SWﾉﾉW ﾏﾗSｷaｷIｴW ;ﾉ DくLｪゲく ヱヵヲっヲヰヰヶ 

e per armonizzare la norma del piano di area con le indicazioni specifiche che nel frattempo PAT e PI   hanno 

elaborato sulla base degli elementi di valutazione delle relative VAS e VIncA. 
“ｷ ヮヴWIｷゲ; ｷﾐﾗﾉデヴW IｴW ｷ デWﾏｷ Wゲヮﾗゲデｷ S;ﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ┗;ﾉ┌デ;デｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉ ヮヴﾗIWSｷﾏWﾐデﾗ Sｷ 
Verifica di non Assoggettabilità alla VAS della variante al piano di area (Rapporto ambientale preliminare e 

Relazione di VIncA), sui quali si è espressa la commissione VAS con parere n. 81 del 7 maggio 2019 e n. 162 

del 1 ottobre 2019 e parere VIncA n. 69 del 18 marzo 2019,  ai sensi del D.Lgs. 152/2006, art. 17. 
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Oゲゲく Nく 
 

N┌ﾏく 
Pヴﾗデく 

D;デ; ;ヴヴｷ┗ﾗ ヮヴﾗヮﾗﾐWﾐデW 

ヵ ΓヵヱΑΑ ヲΒっヰヲっヲヰヲヰ MｷIｴWﾉW BWヴデ┌IIﾗ IﾗﾐゲｷｪﾉｷWヴW Iﾗﾏ┌ﾐ;ﾉW Sｷ VWヴﾗﾐ;が Gｷ┌ゲWヮヮW 
C;ﾏヮ;ｪﾐ;ヴｷ ｷﾐｪWｪﾐWヴW W ┌ヴH;ﾐｷゲデ; 

AヴｪﾗﾏWﾐデﾗ ヰヱ NﾗヴﾏW デWIﾐｷIｴW ;ヴデくンヰ 

LげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉげ;ヴデくンヰ SWﾉﾉW NﾗヴﾏW TWIﾐｷIｴW SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ さEIﾗHﾗヴｪﾗ Sｷ MW┣┣;I;ﾏヮ;ｪﾐ;ざが ;ﾏHｷデﾗ 
Sｷ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ゲｷデ┌;デﾗ ｷﾐ Iﾗﾏ┌ﾐW Sｷ VWヴﾗﾐ;く LげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW X ;ヴデｷIﾗﾉ;デ; ヮWヴ ヮ┌ﾐデｷ IﾗﾏW Sｷ ゲWｪ┌ｷデﾗ ヴｷヮﾗヴデ;デﾗぎ 
 

1) ゲｷ IｴｷWSW ﾉﾗ ゲデヴ;ﾉIｷﾗ SWﾉﾉげ;ヴデく ンヰ ヮWヴIｴY ｷﾐ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ Iﾗﾐ ﾉ; ﾉWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ﾐく ヵヰ SWﾉ ヲヰヱヲ さPﾗﾉｷデｷIｴW ヮWヴ 
ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉW ﾐWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗざ IｴW ヮヴW┗WSW IｴW ﾉげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;ヴWW 
ヮWヴ ﾉげｷﾐゲWSｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ﾏWSｷW W ｪヴ;ﾐSｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴW Sｷ ┗WﾐSｷデ; ゲｷ; Sｷ IﾗﾏヮWデWﾐ┣; SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW 
┌ヴH;ﾐｷゲデｷI; Iﾗﾏ┌ﾐ;ﾉWき 
 

2) ゲｷ IｴｷWSW IｴW ┗Wﾐｪ;ﾐﾗ ヴｷヮヴｷゲデｷﾐ;デW ﾉW ┗ﾗﾉ┌ﾏWデヴｷW W ﾉW SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐｷ ヮヴW┗ｷゲデW ヮWヴ ﾉげEIﾗHﾗヴｪﾗ Sｷ 
MW┣┣;I;ﾏヮ;ｪﾐ; ﾐWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ ﾗヴｷｪｷﾐ;ヴｷﾗく “ｷ ヴｷデｷWﾐW IｴW ゲｷ ゲｷ; ヮ;ゲゲ;デｷ S; ┌ﾐ; ┗ﾗﾉ┌ﾏWデヴｷ; Sｷ Γくヰヰヰ ﾏケ Sｷ さﾐWｪﾗ┣ｷ 
Sｷ ┗ｷIｷﾐ;デﾗ W ;デデｷ┗ｷデ< ;ヴデｷｪｷ;ﾐ;ﾉｷざ;ﾉﾉ; ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ｪヴ;ﾐSW ゲデヴ┌デデ┌ヴ; Sｷ ┗WﾐSｷデ; Sｷ ﾗﾉデヴW ヲヰくヰヰヰ ﾏケ ふヴｷSﾗデデ; 
; ヱヶくヰヰヰ ﾏケ ; ゲWｪ┌ｷデﾗ SWﾉ ヮ;ヴWヴW WゲヮヴWゲゲﾗ S;ﾉ Cﾗﾏ┌ﾐW Sｷ VWヴﾗﾐ; ｷﾐ ゲWSW Sｷ ┗WヴｷaｷI; Sｷ ;ゲゲﾗｪｪWデデ;Hｷﾉｷデ< ; 
VA“ぶ IｴW ヮﾗデヴWHHW IﾗﾐゲWﾐデｷヴW ﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ IWﾐデヴﾗ IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉWが ┌ﾐ ヮ;ヴIﾗ IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉW ﾗ ┌ﾐ ﾗ┌デﾉWデ 
;ﾐ┣ｷIｴY SWｪﾉｷ ﾗヴｷｪｷﾐ;ヴｷ ﾐWｪﾗ┣ｷ Sｷ ┗ｷIｷﾐ;デﾗ W ;デデｷ┗ｷデ< ;ヴデｷｪｷ;ﾐ;ﾉｷき 
 

3) ﾉ; IﾗﾐゲｷゲデWﾐデW ケ┌ﾗデ; Sｷ SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐW IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉW SWﾉﾉ; ┗ﾗﾉ┌ﾏWデヴｷ; デﾗデ;ﾉW ;ﾏﾏWゲゲ; ヮﾗデヴWHHW ;┗WヴW 

IﾗﾐゲWｪ┌Wﾐ┣W ゲ┌ﾉ ゲｷゲデWﾏ; SWﾉﾉ; ┗ｷ;Hｷﾉｷデ< W SWﾉﾉげ;ﾏHｷWﾐデWが ヮWヴ I┌ｷ ゲｷ IｴｷWSW ﾉﾗ ゲデヴ;ﾉIｷﾗ SWﾉﾉW ﾏﾗSｷaｷIｴW ;ﾉﾉげ;ヴデく 
ンヰき 
 

4) ﾉ; ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾐゲWSｷ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ｪヴ;ﾐSｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴW Sｷ ┗WﾐSｷデ; Iﾗﾐデヴ;ゲデ; Iﾗﾐ ﾉ; Iﾉ;ゲゲｷaｷI;┣ｷﾗﾐW )くTくOく F 
;デデヴｷH┌ｷデ; ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾗ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗが ヮWヴ I┌ｷ ゲｷ IｴｷWSW ﾉﾗ ゲデヴ;ﾉIｷﾗ SWﾉﾉW ﾏﾗSｷaｷIｴW ;ﾉﾉげ;ヴデくンヰき 

 

5) ゲｷ IｴｷWSW Sｷ ﾏﾗSｷaｷI;ヴW ｷﾉ ヮ┌ﾐデﾗ aぶ SWﾉﾉW DｷヴWデデｷ┗W ﾐWﾉ ゲWｪ┌WﾐデW ﾏﾗSﾗぎ さヮヴW┗WSW ヮWヴ ﾉげ;ﾏHｷデﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デﾗ 
ﾐWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ Lぶ ┌ﾐ ｷﾐSｷIW ┗ﾗﾉ┌ﾏWデヴｷIﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗ﾗ ﾐﾗﾐ ゲ┌ヮWヴｷﾗヴW ; ヰがヴ ﾏIっﾏケ WS ┌ﾐ; ケ┌ﾗデ; Sｷ ┗ﾗﾉ┌ﾏWデヴｷ; 
SWゲデｷﾐ;デ; ; ヴWゲｷSWﾐ┣; ﾐﾗﾐ ゲ┌ヮWヴｷﾗヴW ;ﾉ ヶヰХ SWﾉﾉ; ┗ﾗﾉ┌ﾏWデヴｷ; デﾗデ;ﾉWが SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉW ｷﾉ ヵヰХ SWゲデｷﾐ;デ; ; 
RWゲｷSWﾐ┣; “;ﾐｷデ;ヴｷ; Aゲゲｷゲデｷデ;ざき 

 

6) ゲｷ IｴｷWSW IｴW ;ﾉ ンェIﾗﾏﾏ; SWﾉﾉW PヴWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐｷ W VｷﾐIﾗﾉｷ ┗Wﾐｪ; ﾏ;ﾐデWﾐ┌デ; ﾉ; aヴ;ゲW さL; SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
;ヴWW ヴｷI;SWﾐデｷ ;ﾉﾉげ ｷﾐデWヴﾐﾗ SWｷ Iﾗﾏヮ;ヴデｷ Cヱ Cヲ W Cン X ┌ﾐｷaｷI;デ; WS ;ゲゲ┌ﾏW Iﾉ;ゲゲｷaｷI;┣ｷﾗﾐW )TO F ゲデヴ┌デデ┌ヴW Sｷ 
;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉ; デWヴ┣; Wデ< ﾐWﾉﾉ; ケ┌;ﾉW ゲﾗﾐﾗ ;ﾏﾏWゲゲW ﾉW ゲWｪ┌Wﾐデｷ SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐｷ Sげ┌ゲﾗぎ ;デデｷ┗ｷデ< IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ W 
;ヴデｷｪｷ;ﾐ;ﾉｷ ;ﾉ ﾏｷﾐ┌デﾗが ヴWゲｷSWﾐ┣;が ;デデｷ┗ｷデ< デ┌ヴｷゲデｷIﾗ ヴｷIWデデｷ┗Wが ;デデｷ┗ｷデ< SｷヴW┣ｷﾗﾐ;ﾉｷが デWヴ;ヮW┌デｷIｴW W ゲ;ﾐｷデ;ヴｷWくざ 
CｴｷWSW ｷﾐ┗WIW IｴW ┗Wﾐｪ; ゲデヴ;ﾉIｷ;デﾗ ｷﾉ ヴWゲデﾗ SWﾉ Iﾗﾏﾏ; IﾗﾏW Sｷ ゲWｪ┌ｷデﾗ ゲヮWIｷaｷI;デﾗぎ 
さど ;デデｷ┗ｷデ< デWヴ;ヮW┌デｷIｴWが ゲ;ﾐｷデ;ヴｷWが ゲヮﾗヴデｷ┗Wき 
ど ;デデｷ┗ｷデ< ﾉ┌SｷIｴW ヮWヴ ﾉ; ﾏ┌ゲｷI; W ヮ┌HHﾉｷIﾗ ゲヮWデデ;Iﾗﾉﾗき 
ど ;デデｷ┗ｷデ< IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデくンが Iﾗﾏﾏ; ヱが ﾉWデデWヴW S; Sぶ ;S ｷぶ SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヲΒ SｷIWﾏHヴW ヲヰヱヲ 
ﾐく ヵヰ ﾐWﾉﾉ; ﾏｷゲ┌ヴ; ﾏ;ゲゲｷﾏ; SWﾉ ヱヶХ SWﾉﾉ; ┗ﾗﾉ┌ﾏWデヴｷ; デﾗデ;ﾉW ;ﾏﾏWゲゲ; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ W ﾐWﾉ ヴｷゲヮWデデﾗ SWﾉﾉW 
Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヴ SWﾉﾉ; ﾏWSWゲｷﾏ; ﾉWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヵヰっヲヰヱヲ ﾐﾗﾐIｴY Sｷ ケ┌WﾉﾉW IﾗﾐデWﾐ┌デW ﾐWﾉ 
ヴWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ﾐく ヱ SWﾉ ヲヱ ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヱン さｷﾐSｷヴｷ┣┣ｷ ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉWざく 
LげｷﾐゲWSｷ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ｪヴ;ﾐSｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴW Sｷ ┗WﾐSｷデ; SW┗W ヴｷゲヮWデデ;ヴW ;ﾉデヴWゲｸ ﾉW Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヵΑ 
SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヲΓ SｷIWﾏHヴW ヲヰヱΑ ﾐく ヴヵ さCﾗﾉﾉWｪ;デﾗ ;ﾉﾉ; ﾉWｪｪW Sｷ ゲデ;Hｷﾉｷデ< ヲヰヱΒざき 
ど ;デデｷ┗ｷデ< ;ヴデｷｪｷ;ﾐ;ﾉｷ Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ ;ﾉﾉ; ヮWヴゲﾗﾐ;き 
ど ヴWゲｷSWﾐ┣; W ヴWゲｷSWﾐ┣; ゲ;ﾐｷデ;ヴｷ; ;ゲゲｷゲデｷデ; ﾐWﾉﾉ; ﾏｷゲ┌ヴ; ﾏ;ゲゲｷﾏ; SWﾉ ヶヰХ SWﾉﾉ; ┗ﾗﾉ┌ﾏWデヴｷ; デﾗデ;ﾉW 

;ﾏﾏWゲゲ; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗき 
ど ;デデｷ┗ｷデ< デ┌ヴｷゲデｷIﾗ ど ヴｷIWデデｷ┗Wき 
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ど ;デデｷ┗ｷデ< SｷヴW┣ｷﾗﾐ;ﾉｷざき 
 

7) ゲｷ IｴｷWSW Sｷ ﾏﾗSｷaｷI;ヴW ｷﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Hぶ SWﾉﾉW DｷヴWデデｷ┗W ｷﾐデWｪヴ;ﾐSﾗﾉﾗ ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ ﾏﾗSﾗぎ ざヮヴW┗WSW ｷﾉ ヴWゲデ;┌ヴﾗ 
ヮ;Wゲ;ｪｪｷゲデｷIﾗ SWﾉﾉW ;ヴWW ゲIﾗヮWヴデW ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉW ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ IﾗﾐデWﾐ┌デW ﾐWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ Lぶ W ｷSﾗﾐWW ﾗヮWヴW Sｷ 
ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW SWﾉﾉげWﾉWデデヴﾗSﾗデデﾗ IｴW ;デデヴ;┗Wヴゲ; ﾉげ;ヴW; ;ﾐIｴW ヮヴW┗WSWﾐSﾗﾐW ﾉﾗ ゲヮﾗゲデ;ﾏWﾐデﾗ Wっﾗ 
ﾉげｷﾐデWヴヴ;ﾏWﾐデﾗく PWヴ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ｷﾉ ヴWゲデ;┌ヴﾗ ヮ;Wゲ;ｪｪｷゲデｷIﾗ SWﾉﾉW ;ヴWW ゲIﾗヮWヴデW ゲｷ ヮヴW┗WSW ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ ; 
┗WヴSW Sｷ ┌ﾐ; ゲ┌ヮWヴaｷIｷW ヮ;ヴｷ ;ﾉﾏWﾐﾗ ;ﾉ ヵヰХ SWﾉﾉげｷﾐデWヴ; ;ヴW; SWﾉﾉげEIﾗHﾗヴｪﾗ Sｷ MW┣┣;I;ﾏヮ;ｪﾐ;ざき 
 

8) ゲｷ IｴｷWSW Sｷ ｷﾐデWｪヴ;ヴW ｷﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Iぶ SWﾉﾉW DｷヴWデデｷ┗W ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ ﾏﾗSﾗぎ さSWaｷﾐｷゲIW ｷ ヴ;IIﾗヴSｷ Iﾗﾐ ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; 
ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾉW W Sｷ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗ ﾏWデヴﾗヮﾗﾉｷデ;ﾐﾗ W ﾉW ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ｷ ヮﾗﾉｷ I┌ﾉデ┌ヴ;ﾉｷが ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ W ﾉ; Iｷデデ<き が a;┗ﾗヴWﾐSﾗ 
ﾉ; ﾏﾗHｷﾉｷデ< ﾉWﾐデ; Iﾗﾐ ┌ﾐ; ｷSﾗﾐW; ヴWデW IｷIﾉﾗヮWSﾗﾐ;ﾉWざ͘ 

 

V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW AヴｪﾗﾏWﾐデﾗ ヰヱ 

Con riferimento al punto 1 si rammenta che la Giunta Regionale con DGR 1028/2019 ha ritenuto che, sulla 
base di quanto emerso dalla fase di concertazione e consultazione in merito alla Variante 5 al PAQE, fossero 

S; デWﾐWヴW ｷﾐ IﾗﾐゲｷSWヴ;┣ｷﾗﾐW ;ﾐIｴW ;ﾉI┌ﾐｷ ;ヮヮﾗヴデｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;デｷ┗ｷ ふデヴ; ｷ ケ┌;ﾉｷ ケ┌Wﾉﾉﾗ SWﾉﾉげ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW 
comunale di Verona) volデｷ ; IｴｷWSWヴW ┌ﾐ; ﾏWゲゲ; ; IﾗWヴWﾐ┣; aヴ; ｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ SWﾉﾉげ;ヴデくンヰ SWﾉﾉW ﾐﾗヴﾏW デWIﾐｷIｴW 
e le disposizioni introdotte dalla l.r. 50/2012. Si è quindi proceduto ad integrare il Documento 

programmatico Preliminare e il Rapporto Ambientale della Variante n.5, ripeヴIﾗヴヴWﾐSﾗ ﾐ┌ﾗ┗;ﾏWﾐデW ﾉげｷデWヴ 
previsto dalle disposizioni in materia. Il provvedimento della Giunta Regionale non sostituisce le 

competenze assegnate al Comune dalla l.r. 50/2012: la strumentazione urbanistica del Comune di Verona 

ha già recepito quanto prevｷゲデﾗ S;ﾉﾉげ;ヴデくヲ SWﾉﾉ; ﾉWｪｪW ふIくSく ;ヮヮヴﾗIIｷﾗ ゲWケ┌Wﾐ┣ｷ;ﾉWぶく NWﾉﾉ; V;ヴｷ;ﾐデW ;ﾉ PI Sｷ 
;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ ふDGC ﾐくヱヴっヲヰヱヵぶ ﾉげ;ヴW; SWﾐﾗﾏｷﾐ;デ; さAﾏHｷデﾗ W┝ “Wﾏｷﾐ;ヴｷﾗざ X ゲデ;デ; ｷﾐa;デデｷ Iﾉ;ゲゲｷaｷI;デ; IﾗﾏW 
さ;ヴW; SWｪヴ;S;デ; S; ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;ヴWざ IﾗヴヴWS;デ; S;ﾉﾉ; ゲIｴWS; ふﾐくヱヵぶ IﾗﾐデWﾐWﾐte indicazioni puntuali sulle 

modalità di intervento e sugli usi compatibili tra i quali è prevista anche la destinazione commerciale. Si 

rammenta che spetta al Comune in sede di approvazione del piano urbanistico attuativo definire le quantità 

volumetriche, la quantificazione degli oneri e degli standard urbanistici, con riferimento ai singoli interventi 

WSｷﾉｷ┣ｷく PWヴ ｷ ﾏﾗデｷ┗ｷ Wゲヮﾗゲデｷ ゲｷ ヴｷデWﾐW ヮWヴデ;ﾐデﾗ IｴW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷaｷI; non sia accoglibile. 
 
Cﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ ヮ┌ﾐデﾗ ヲ ゲｷ W┗ｷSWﾐ┣ｷ; IｴW ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉげ;ヴデくンヰ SWﾉﾉW ﾐﾗヴﾏW デWIﾐｷIｴW ﾉげ;ﾏHｷデﾗ ;ゲゲ┌ﾏW 
Iﾉ;ゲゲｷaｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┣ﾗﾐ; F さゲデヴ┌デデ┌ヴW Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉ; デWヴ┣; Wデ<ざく Aｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉ Iｷデ;デﾗ ;ヴデｷIﾗﾉﾗが ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ 
destinare una quota parte della volumetria massima assentibile a destinazione commerciale si inserisce in 

┌ﾐ; ヮﾉ┌ヴ;ﾉｷデ< Sｷ SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐｷ Sげ┌ゲﾗ ;ﾏﾏWゲゲWく UﾉデWヴｷﾗヴｷ ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐｷ W ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデｷ ｷﾐ ﾏWヴｷデﾗ ;ﾉﾉW ゲIWﾉデW 
localizzative, alle quantità volumetriche, alla quantificazione degli oneri e degli standard urbanistici, con 

riferimento ai singoli interventi edilizi saranno determinati in sede di approvazione dello piano urbanistico 

;デデ┌;デｷ┗ﾗ S; ヮ;ヴデW SWﾉ Cﾗﾏ┌ﾐWく “ｷ ヴｷデｷWﾐW ヮWヴデ;ﾐデﾗ IｴW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷaｷI; non dia luogo a procedere. 
 
Con riferimento al punto 3, per gli aspetti inerenti ad effetti sulﾉげ;ﾏHｷWﾐデW W ゲ┌ﾉﾉ; ﾏﾗHｷﾉｷデ< ゲｷ ヴｷIﾗヴS; IｴWが ;ｷ 
ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデくヲヲ SWﾉﾉ; ﾉくヴく ヵヰっヲヰヱヲが ｷﾐ I;ゲﾗ Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ｪヴ;ﾐSW ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ;┗WﾐデW ゲ┌ヮWヴaｷIｷW Sｷ 
vendita superiore a 8.000 mq, la stessa  deve essere assoggettata a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 

nonché allo studio di impatto sulla viabilità elaborato secondo i criteri definiti dal Regolamento regionale 

ﾐくヱ SWﾉ ヲヱっヰヶっヲヰヱンく Lげ;ヴデくヴ SWﾉ RWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ゲデ;HｷﾉｷゲIW ｷﾐﾗﾉデヴW IｴW ﾉげW┗Wﾐデ┌;ﾉW ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ X ゲﾗｪｪWデデﾗ ;S ┌ﾐ; 
valutazione integrata degli impatti, attraverso verifiche di compatibilità e sostenibilità al fine di individuare 

ﾉW W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ﾏｷゲ┌ヴW IﾗﾏヮWﾐゲ;デｷ┗W W Sｷ ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐWく “ｷ ヴｷデｷWﾐW ヮWヴデ;ﾐデﾗ IｴW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW specifica non dia 

luogo a procedere. 
 
In merito a quanto espresso al punto 4 con ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉW SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐｷ Sげ┌ゲﾗが ゲｷ W┗ｷSWﾐ┣ｷ; IｴW ﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ンヰ 
SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ ┗ｷｪWﾐデW Iﾉ;ゲゲｷaｷI; ﾉげｷﾐデWヴﾗ ;ﾏHｷデﾗ IﾗﾏW ┣ﾗﾐ; F IｴW IﾗﾐゲWﾐデWが aヴ; ﾉW SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏﾏWゲゲWが ケ┌Wﾉﾉ; 
Sｷ デｷヮﾗ IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉWく T;ﾉW SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐW Sげ┌ゲﾗ ┗ｷWﾐW IﾗﾐaWヴﾏ;デ; Iﾗﾐ ﾉ; V;ヴｷ;ﾐデW ﾐくヵ. Si ritiene pertanto che 

ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷaｷI; non dia luogo a procedere. 
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In merito a quanto espresso al punto 5 si ritiene di confermare i parametri urbanistici definiti alla lettera f) 

SWﾉﾉW さDｷヴWデデｷ┗Wざ SWﾉﾉげ;ヴデく ンヰ ｷﾐ ケ┌;ﾐデﾗ aヴ┌デデﾗ Sｷ ┌ﾐ ヮヴﾗIWゲゲﾗ ヮartecipativo e valutativo già avviato con la 

┗;ヴｷ;ﾐデW ﾐく ヲが W ケ┌ｷﾐSｷ ゲｷ ヴｷデｷWﾐW IｴW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷaｷI; non dia luogo a procedere. 
 
In merito a quanto espresso al punto 6 si ritiene di confermare la nuova articolazione del terzo paragrafo 

SWﾉﾉW さPヴWゲIヴｷ┣ｷﾗﾐｷ W ┗ｷﾐIﾗﾉｷざ SWﾉﾉげ;ヴデくンヰ ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ;ﾉﾉW SWゲデｷﾐ;┣ｷﾗﾐｷ ;ﾏﾏWゲゲWが ヮWヴIｴY IﾗﾐゲWﾐデW Sｷ ﾏWｪﾉｷﾗ  
WゲヮﾉｷIｷデ;ヴW IﾗﾏW ｷﾐ ゲWSW Sｷ ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;デデ┌;デｷ┗; ﾉ; Iﾉ;ゲゲｷaｷI;┣ｷﾗﾐW さ┣ﾗﾐ; Fざ ゲｷ ヮﾗゲゲ; SWIﾉｷﾐ;ヴW ﾐWｷ Sｷ┗Wヴゲｷ 
usi consentiti, come richiesto dalla stessa amminiゲデヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾏ┌ﾐ;ﾉWく “ｷ ヴｷデｷWﾐW ヮWヴデ;ﾐデﾗ IｴW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW 
specifica non sia accoglibile. 

 
Iﾐ ﾏWヴｷデﾗ ; ケ┌;ﾐデﾗ WゲヮヴWゲゲﾗ ;ﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Α ゲｷ ヴｷデｷWﾐW Sｷ ﾐﾗﾐ ｷﾐデWｪヴ;ヴW ｷﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Hぶ SWﾉﾉW さDｷヴWデデｷ┗Wざ SWﾉﾉげ;ヴデくンヰが ｷﾐ  
ケ┌;ﾐデﾗ X Iﾗﾏヮｷデﾗ SWﾉﾉ; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ;デデ┌;デｷ┗; ﾉげｷndividuazione delle varie tipologie di standard urbanistici. 

“ｷ ヴｷデｷWﾐW ヮWヴデ;ﾐデﾗ IｴW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷaｷI; non sia accoglibile. 
 
Iﾐ ﾏWヴｷデﾗ ; ケ┌;ﾐデﾗ WゲヮヴWゲゲﾗ ;ﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Β ゲｷ ヴｷデｷWﾐW Sｷ ｷﾐデWｪヴ;ヴW ｷﾉ ヮ┌ﾐデﾗ Iぶ SWﾉﾉW さDｷヴWデデｷ┗Wざ SWﾉﾉげ;ヴデくンヰ IﾗﾏW 
ｷﾐSｷI;デﾗ ﾐWﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW W ケ┌ｷﾐSｷ Sｷ ヴｷaﾗヴﾏ┌ﾉ;ヴﾉﾗ IﾗﾏW Sｷ ゲWｪ┌ｷデﾗ ゲヮWIｷaｷI;デﾗ さc) definisce i raccordi con il 

sistema infrastrutturale e di trasporto metropolitano e le relazioni con i poli culturali, i servizi e la città 

favorendo la mobilità dolce con una idonea rete ciclopedonaleざき ｷﾐ ケ┌;ﾐデﾗ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;デｷ┗ﾗ SWﾉ SｷゲWｪﾐﾗ Sｷ ヮｷ;ﾐﾗく 
“ｷ ヴｷデｷWﾐW ヮWヴデ;ﾐデﾗ IｴW ﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷaｷI; sia accoglibile 
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Argomento n.26 del 4 giugno 2020 
 
 

OGGETTO:  Piano di Area Quadrante Europa – Variante n.5 articolo 48 comma 2, LR.11/2004. 
Proposte di controdeduzione alle osservazioni e approvazione ai sensi dell’articolo 25, 
comma 9 della L.R. n. 11/2004. 

 
 
Premesse 
 Con la Delibera della Giunta Regionale n. 2443 del 04 dicembre 2012 è stata avviata l’attività per la 

predisposizione della Variante n.5 al Piano; 
 Con Decreto n. 11 del 31 maggio 2016, il Direttore della Sezione Pianificazione Territoriale Strategica e 

Cartografia, ha assunto il Documento Preliminare e il Rapporto Ambientale Preliminare ed ha avviato la 
procedura di consultazione/concertazione ai sensi degli artt. 5 e 25 della L.R. 11/2004; 

 Il Documento Preliminare e il Rapporto Ambientale Preliminare stati pubblicati sul BUR n. 57 del 14 
giugno 2016, nonché sulle pagine web del sito internet della Giunta regionale del Veneto. L’assunzione 
del Documento Preliminare Piano di Area “Quadrante Europa” - Variante n. 5 è stata comunicata inoltre 
agli Enti interessati e alle altre Autorità che hanno competenze amministrative in materia ambientale e 
paesaggistica, eventualmente interessate alla formazione del piano secondo le indicazioni della DGR n. 
791 del 31/09/2009, in attuazione del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. che recepisce la Direttiva 2001/42/CE 
del 27 giugno 2001. A seguito di tale procedura sono pervenuti n. 16 apporti collaborativi; 

 Con nota prot.n.230461 del 14 giugno 2016 la U.O. Pianificazione Territoriale, Strategica e Cartografia 
ha trasmesso alla U.O. Coordinamento Commissioni VAS, VINCA, NUVV la documentazione 
necessaria alla Verifica di assoggettabilità alla VAS della Variante n.5 al PAQE; 

 Con nota acquisita con prot.n.93415 del 06/03/2019 il professionista incaricato dalla Direzione 
Pianificazione Territoriale ha provveduto ad inviare alla U.O. Coordinamento Commissioni VAS, 
VINCA, NUVV, la Dichiarazione di non necessità della procedura di Valutazione di Incidenza 
Ambientale (VIncA) e la relazione tecnica accompagnatoria; 

 Con Parere motivato n.81 del 7 maggio 2019 e parere VIncA n. 69 del 18 marzo 2019 la Commissione 
Regionale VAS, dopo aver esaminato il Rapporto Ambientale preliminare relativo alla Variante n.5, ha 
chiesto che lo stesso fosse integrato con un complessivo aggiornamento del quadro normativo, alla luce 
della mutata normativa in tema ambientale, e con un aggiornamento dei dati utilizzati per la definizione 
dello stato dell’ambiente; 

 Con Delibera n.1028 del 12/07/2019 la Giunta regionale ha preso atto dell’integrazione al Documento 
Preliminare e al Rapporto Ambientale Preliminare della Variante n.5 che non introduce modifiche 
sostanziali al disegno originario del Piano di Area, ma integrazioni normative necessarie per 
l’applicazione del piano in coerenza con le mutate legislazioni nazionali e regionali di settore; 
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 Con note prot.n.230461 del 14/06/2019 e prot.n.333924 del 25/07/2019, la U.O. Pianificazione 
Territoriale, Strategica e Cartografia ha trasmesso alla U.O. Coordinamento Commissioni VAS, VINCA, 
NUVV il Rapporto Ambientale Preliminare e il Documento preliminare integrato; 

 La Commissione Regionale VAS, con nuovo Parere motivato n. 162 in data 01/10/2019, ha espresso 
parere di non assoggettabilità alla procedura di VAS della Variante n.5 al PAQE; 

 In data 20/11/2019, argomento n.73, la Valutazione Tecnica Regionale (VTR), tenuto conto delle 
posizioni espresse nel Tavolo tecnico composto dai rappresentanti delle strutture regionali, dei pareri 
VAS sopra richiamati e dell’istruttoria tecnica favorevole con richiesta di modifiche ed integrazioni della 
U.O Pianificazione Territoriale, Strategica e Cartografia, ha espresso parere favorevole all’adozione 
della Variante n.5 al PAQE; 

 Con Delibera n.1912 del 17/12/2019 la Giunta regionale ha adottato la Variante n.5 al PAQE; 
 L’avviso di deposito della Variante n.5 adottata è stato pubblicato sul BURVET n.150 del 27/12/2019; 
 La Variante n.5 adottata è stata pubblicata in formato digitale, ai sensi del D.Lgs. 33/2013 articolo 39 

comma 3, nel sito web della Regione Veneto (http://ptrc.regione.veneto.it/piani-di-area) e nell’albo 
pretorio online della Provincia di Verona (https://www.albopretorionline.it/provinciavr/); 

 Il periodo per la presentazione delle osservazioni è scaduto il 25/02/2020. 
 

 
OSSERVAZIONI ALLA VARIANTE N.5 
A seguito della procedura di pubblicazione e deposito della Variante sono pervenute alla Direzione 
Pianificazione Territoriale n.4 osservazioni entro termini di legge e n.1 osservazione fuori termine, come di 
seguito elencato: 

 prot. 35502 del 24/01/2020, Confindustria Verona; 
 prot. 73731 del 17/02/2020, Cartiere SACI spa – Verona; 
 prot. 78274 del 18/02/2020, Acciaierie di Verona – Gruppo Pittini; 
 prot. 89417 del 25/02/2020, Comune di San Martino Buon Albergo (VR); 
 prot. 95177 del 28/02/2020, Michele Bertucco consigliere comunale di Verona, Giuseppe 

Campagnari ingegnere e urbanista. 
 

 

PROPOSTE DI CONTRODEDUZIONE  

Si riportano di seguito la sintesi delle osservazioni pervenute e le proposte di controdeduzione formulate 
dalla U.O. Pianificazione Territoriale, Strategica e Cartografia: 

 
Oss. N. 
 

Num. Prot. Data arrivo  proponente 

1  35502 24/01/2020 Rita Paola Maria Carisano in qualità di Direttore di 
Confindustria Verona 

ALLEGATO D pag. 2 di 17DGR n. 78 / CR del 09 luglio 2020



 
 

Valutazione Tecnica Regionale 
articolo 27 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 

 
 

DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Pagina 3 di 17 

Argomento  01 Norme tecniche art.49 
L’osservazione è formulata con riferimento l’art.49 delle NT “Siti con impianti di recupero e/o smaltimento 
dei rifiuti”, sulla base delle istanze di due associate (Cartiere SACI e Acciaierie di Verona – Gruppo Pittini) 
che riscontrano difficoltà autorizzative legate all’interpretazione, da parte della Provincia di Verona (ente 
competente per il rilascio di autorizzazione A.I.A.), delle definizioni di “nuovo impianto” e di “rifiuto” così 
come contenute nell’articolo del PAQE. Confindustria pertanto propone di modificare l’art.49 come di 
seguito riportato: 
 
Comma 1 
“Nella tav. 2 sono indicati gli impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti. Non si considerano impianti 
di recupero e/o smaltimento dei rifiuti le attività imprenditoriali di produzione di beni in cui l’attività di 
recupero dei rifiuti autorizzata sia funzionale alla successiva attività di produzione di beni mediante 
sostituzione di materiali utilizzati nel ciclo produttivo con rifiuti sottoposti a cessazione della qualifica di 
rifiuto ai sensi dell’art. 184-ter d.lgs. 152/2006”. 
 
Prescrizioni e vincoli 
“Nuovi impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti, come identificati al precedente comma 1, non 
possono essere ubicati a confine e all'interno: 
a) degli ambiti di interesse paesistico-ambientale; 
b) delle zone di interesse archeologico; 
c) delle acque potabili di risorgiva; 
d) degli ambiti prioritari della protezione del suolo.  
Saranno autorizzati quegli impianti che, pur ritrovandosi in aree sensibili di cui alle lettere c) e d) del 
paragrafo precedente, svolgeranno la propria attività in strutture già presenti all'approvazione della 
variante nr. 5 del PAQE e localizzate all'interno di zone di urbanizzazione consolidata. (In questo caso, 
infatti, la realizzazione delle opere e il loro impatto sulle acque potabili e sul suolo sono già stati valutati 
dagli Enti preposti in sede di concessione). Il recupero dei rifiuti, è inoltre previsto non come attività 
primaria (che rimane quella di produzione di beni), e dovrà percorrere l’iter di assoggettabilità a V.I.A. o 
di approvazione A.I.A. se risulta necessario”. 
 
Ultimo comma 
Le modifiche sostanziali (art.5 lettera l-bis del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) di impianti di recupero o smaltimento 
rifiuti esistenti, come identificati al precedente comma 1, che necessitino di ripercorrere l’iter di 
approvazione/AIA, compreso il passaggio dalla comunicazione in regime semplificato (artt. 214-216 D.Lgs. 
152/06 e s.m.i) all'autorizzazione in regime ordinario (art. 208 D.Lgs 152/06 e s.m.i), non possono essere 
assentite se ubicati nelle aree sensibili elencate nel paragrafo precedente alle lettera b) e c), mentre nelle 
aree sensibili di cui alle lettere a) e d), sono soggetti ad una verifica in ambito di procedura 
VIA/assoggettabilità a VIA, ai sensi della lettera ag) dell’allegato III alla parte II del D.lsg. 152/06 e s.m.i. e 
del punto 7 lettere t) e u) dell’allegato IV alla parte II del D.lsg. 152/06 e s.m.i., con particolare attenzione 
agli impatti generati sulla matrice suolo ed acqua sotterranea. E’ fatto salvo quanto già legittimamente in 
esercizio alla data di adozione del presente piano, la continuazione dell’attività nei limiti di cui al comma 
precedente, le modifiche non sostanziali degli impianti di recupero o smaltimento dei rifiuti  e la 
realizzazione di centri di raccolta comunali.  
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Valutazione argomento 01 
Si ritiene l’osservazione parzialmente accoglibile e l’articolo 49 è modificato sulla base delle seguenti 
considerazioni: 
- Il piano di area riporta nella tavola 2 gli ambiti prioritari di protezione del suolo. Tali ambiti sono stati 
ricavati dalla carta dei suoli in scala 1:50.000, dalla carta della permeabilità dei suoli e dalla carta della 
profondità della prima falda. La tavola individua degli ambiti che, per particolari caratteristiche dei suoli, 
presentano elementi di fragilità, anche rispetto alla presenza di numerose di cave che, una volta estinte, 
sarebbero state successivamente convertite in discariche di rifiuti, cioè impianti di smaltimento dei rifiuti, 
prassi che, alla data di adozione del piano di area e secondo la legislazione di settore vigente all’epoca, era 
comune. 
Il piano di area, al fine di tutelare l’ambiente ed evitare l’inquinamento dei suoli, ha inibito la realizzazione 
di tali impianti all’interno degli ambiti di protezione dei suoli, delle aree di risorgiva e dei punti di presa 
dell’acqua potabile, degli ambiti di interesse naturalistico e delle zone di interesse archeologico. 
Sulla base degli elementi rilevati dall’osservazione si è provveduto a verificare se all’interno dei citati 
ambiti fossero intervenuti ulteriori elementi conoscitivi e di valutazione delle componenti ambientali dei 
luoghi, rispetto a quanto rilevato nel piano originariamente elaborato. 
Da questa analisi è emerso il quadro riportato nella seguente tabella: 
 

Cod. 
ISTAT 

Comune PAT – PATI 
 approvazione 

Scheda 
L.R.14/2017 

consegna 

Varianti L.R.14/2017 Shp 
Consolidato 
L.R.14/2017 

023091 Verona 18/12/2007 28/09/2017  no 
023012 Bovolone 15/06/2016 07/08/2017 08/02/2019  si 
023015 Bussolengo 25/08/2010 17/08/2017 27/06/2019 

(adozione) 
si 

023016 Buttapietra 07/11/2016 07/08/2017  si 
023017 Caldiero 06/12/2007 (PATI) 03/10/2017  si 
023021 Castel d'Azzano 16/10/2017 03/10/2017  no 
023032 Erbè  22/08/2017  si 
023040 Isola della Scala 05/06/2013 24/08/2017  si 
023051 Mozzecane 20/05/2014 09/08/2017  si 
023054 Nogarole Rocca  21/08/2017  si 
023055 Oppeano 22/12/2015 25/08/2017  si 
023057 Pastrengo  08/08/2017  si 
023058 Pescantina 27/06/2012 26/10/2017 07/01/2019 

(adozione) 
si 

023060 Povegliano Veronese 07/06/2018 24/08/2017 29/07/2019 
(adozione) 

si 

023064 Ronco all'Adige 06/04/2011 17/08/2017  si 
023071 S. Giovanni Lupatoto 23/05/2007 02/10/2017  si 
023073 San Martino Buon 

Albergo 
29/09/2011 23/08/2017 18/06/2019 

(adozione) 
si 

023082 Sommacampagna 05/04/2013 25/08/2017  si 
023083 Sona 01/08/2016 23/08/2017  si 
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023088 Trevenzuolo 03/04/2017 25/08/2017  si 
023094 Vigasio 04/04/2013 24/08/2017  si 
023096 Villafranca di Verona 18/02/2015 24/08/2017  si 
023097 Zevio 03/05/2012 25/08/2017  si 

che evidenzia come su 23 comuni ricadenti all’interno del piano di area, 20 siano dotati di PAT o PATI 
approvati tra il 2007 e il 2017, che ai sensi della l.r. 11/04 hanno disciplinato i relativi territori anche 
rispetto ai valori ambientali, sulla base degli elementi di valutazione delle relative Valutazioni ambientali 
strategiche (VAS) e Valutazioni di incidenza ambientale (VIncA); inoltre 21 di questi hanno provveduto a 
individuare gli ambiti di urbanizzazione consolidata di cui alla l.r. 6 giugno 2017, n. 14 all’interno delle 
quali contenere le future trasformazioni del territorio. 
Alla luce di quanto esposto si sono evidenziati, nella seguente mappa, i siti con impianti di lavorazione e 
trattamento dei rifiuti (sia interni che esterni agli ambiti prioritari di protezione del suolo), esistenti alla data 
di adozione del piano: 

In una seconda mappa si sono evidenziati i siti con impianti di recupero e/o smaltimento rifiuti sia 
preesistenti sia risultanti dal censimento ARPAV del 31/12/2018: 
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in una terza mappa gli stessi impianti della precedente mappa sono stati riportati evidenziando gli ambiti di 
urbanizzazione consolidata ai sensi della l.r. 14/2017 dalla quale risultano 116 (77%) impianti interni agli 
ambiti di urbanizzazione consolidata e 34 (23%) esterni: 
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nell’ultima mappa si evidenza che dei 34 impianti esterni agli ambiti di urbanizzazione consolidata, 11 
(32%)ricadono all’interno degli ambiti di protezione del suolo: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ad esclusione degli impianti esistenti alla data di adozione del piano di area, per i quali le autorizzazioni all’esercizio si 
sono successivamente adeguate alla mutata legislazione di riferimento, la quasi totalità dei restanti impianti è stata 
autorizzata o esternamente agli ambiti di protezione del suolo o comunque è localizzata all’interno degli ambiti di 
urbanizzazione consolidata che i PAT e PI hanno disciplinato. 
Appare inoltre utile evidenziare che la legislazione di riferimento (D.Lgs. 152/06 e s.m.i), è soggetta ad aggiornamenti 
per adeguarsi alle direttive europee, tendenti a diffondere e facilitare sempre di più processi di recupero che portano i 
rifiuti a diventare prodotti nuovamente utilizzabili. Alla luce di tali aggiornamenti (legge 128 del 02 novembre 2019, 
che ha modificato l’articolo 184 ter del d.lgs. n. 152/2006), è stata rivista la disciplina sulla cessazione della qualifica di 
rifiuto, attraverso l’approvazione di “Linee guida per l’applicazione della disciplina “end o waste” di cui all’art. 184 ter 
comma 3 ter del D.Lgs. n. 152/2006” sempre più orientate ai concetti di “economia circolare”. 
Le segnalazioni dell’osservazione hanno evidenziato le complesse problematiche che si manifestano nelle fasi 
autorizzative, rispetto al quadro pianificatorio esistente. 
Pertanto l’articolo 49 delle norme tecniche del PAQE, è stato riformulato per consentire alle autorità competenti di 
valutare quali impianti, in cui l’attività di recupero dei rifiuti sia funzionale alla produzione di beni mediante 
sostituzione di materiali utilizzati nel ciclo produttivo con rifiuti sottoposti a cessazione della qualifica di rifiuto, 
possano essere autorizzati, in conformità e tenuto conto delle Valutazioni ambientali del PAT e del PI, che aggiornano 
le originali considerazioni ambientali basate sulla carta geologica e riferite a impianti non più previsti dal D.lgs. 
152/2006. 
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Oss. 
N. 
 

Num. 
Prot. 

Data arrivo  proponente 

2 73731 17/02/2020 Giovanni Scalia in qualità di consigliere delegato delle Cartiere SACI 
spa 

Argomento 01 Norme tecniche art.49 
L’osservazione è formulata con riferimento l’art.49 delle Nta “Siti con impianti di recupero e/o smaltimento 
dei rifiuti”. Le Cartiere SACI sono localizzate in comune di Verona in “ambito prioritario per la protezione 
del suolo” secondo quanto indicato nella tav.2 del PAQE. L’osservazione fa seguito a quella presentata da 
Confindustria (osservazione n.1). La ditta rammenta che l’attività primaria rimane la produzione di beni 
mentre il recupero di rifiuti, qualora autorizzato, diverrebbe attività di carattere secondario. La proposta di 
modifica dell’articolo 49 è analoga a quanto indicato da Confindustria nell’osservazione n.1 ad esclusione 
dell’ultimo comma. 
Valutazione argomento 01 
Si ritiene l’osservazione parzialmente accoglibile, si veda la risposta all’argomento 1 dell’osservazione 1  

 
Oss. 
N. 
 

Num. 
Prot. 

Data arrivo  proponente 

3 78274 18/02/2020 Acciaierie di Verona – Gruppo Pittini  
Argomento 01 Norme tecniche art.49 
L’osservazione è formulata con riferimento all’art.49 delle Nta “Siti con impianti di recupero e/o 
smaltimento dei rifiuti”. Le Acciaierie di Verona sono localizzate in “ambito prioritario per la protezione 
del suolo” secondo quanto indicato nella tav.2 del PAQE. Si chiede che l’ambito di applicazione 
dell’articolo venga delimitato e chiarito: a parere dello scrivente, infatti, estendere il concetto di “nuovo 
impianto di recupero e/o smaltimento” a qualsiasi attività imprenditoriale in cui il recupero dei rifiuti sia 
soltanto funzionale alla successiva attività di produzione di beni (in cui peraltro i rifiuti utilizzati non sono 
più classificati come tali ai sensi dell’art.184 del D.Lgs 152/2006), risulta incoerente con le finalità, la 
disciplina e la ratio dell’art.49 del PAQE. Pertanto si propone di modificare l’articolo 49 in modo analogo a 
quanto proposto da Confindustria nell’osservazione n.1. 
Valutazione argomento 01 
Si ritiene l’osservazione parzialmente accoglibile, si veda la risposta all’argomento 1 dell’osservazione 1  

 
Oss. 
N. 
 

Num. 
Prot. 

Data arrivo  proponente 

4 89417 25/02/2020 Comune di San Martino Buon Albergo 
Argomento 01 Norme tecniche art.49 
Il comune chiede che sia mantenuto il testo attualmente vigente dell’art. 49 delle Norme Tecniche di 
attuazione del PAQE, con gli adeguamenti atti a rendere coerenti i riferimenti normativi, così come proposto 
nell’ipotesi “A” del “Documento preliminare della Variante n. 5 del Piano d’area Quadrante Europa”. 
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Ciò al fine di tutelare l’area a Sud dell’Autostrada A4 Brescia-Padova che rientra “nell’ambito prioritario di 
difesa del suolo”, come definito dall’art. 51 delle Norme Tecniche di Attuazione ed individuato nella tavola 
2A dello stesso strumento Urbanistico. Tale porzione di territorio presenta caratteristiche di tipo rurale, 
essendo solcata dal fiume Adige, dal fiume Fibbio e da una fitta rete di corsi d’acqua minori, da canali e 
risorgive che danno luogo a pregevoli paesaggi e con viabilità non adeguata ad incrementi importanti di 
traffico pesante. Il Comune con PEC prot.n.17002 del 29.07.2016 aveva già espresso il proprio parere 
nell’ambito della procedura di Verifica di Assoggettabilità della Variante n. 5. 
Valutazione Argomento 01 
Si ritiene che l’osservazione non dia luogo a procedere in quanto la variante non modifica gli ambiti 
prioritari per la protezione del suolo indicati dal piano di area, tra cui quello richiamato nell’osservazione, 
ma si limita ad aggiornare l’art.49 delle norme. Tale aggiornamento avviene a seguito delle modifiche al 
D.Lgs. 152/2006 e per armonizzare la norma del piano di area con le indicazioni specifiche che nel 
frattempo PAT e PI  hanno elaborato sulla base degli elementi di valutazione delle relative VAS e VIncA. 
Si precisa inoltre che i temi esposti dall’osservazione sono stati valutati all’interno del procedimento di 
Verifica di non Assoggettabilità alla VAS della variante al piano di area (Rapporto ambientale preliminare e 
Relazione di VIncA), sui quali si è espressa la commissione VAS con parere n. 81 del 7 maggio 2019 e n. 
162 del 1 ottobre 2019 e parere VIncA n. 69 del 18 marzo 2019, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, art. 17.  
 

 
 
Oss. 
N. 
 

Num. 
Prot. 

Data arrivo  proponente 

5 95177 28/02/2020 Michele Bertucco consigliere comunale di Verona, Giuseppe 
Campagnari ingegnere e urbanista 

Argomento 01 Norme tecniche art.30 
L’osservazione riguarda l’art.30 delle Norme Tecniche denominato “Ecoborgo di Mezzacampagna”, ambito 
di territorio situato in comune di Verona. L’osservazione è articolata per punti come di seguito riportato: 
 
1) si chiede lo stralcio dell’art. 30 perché in contrasto con la legge regionale n. 50 del 2012 “Politiche per lo 
sviluppo del sistema commerciale nella Regione del Veneto” che prevede che l’individuazione delle aree per 
l’insediamento delle medie e grandi strutture di vendita sia di competenza della pianificazione urbanistica 
comunale; 
 

2) si chiede che vengano ripristinate le volumetrie e le destinazioni previste per l’Ecoborgo di 
Mezzacampagna nel piano originario. Si ritiene che si sia passati da una volumetria di 9.000 mq di “negozi 
di vicinato e attività artigianali”alla previsione di una grande struttura di vendita di oltre 20.000 mq (ridotta a 
16.000 mq a seguito del parere espresso dal Comune di Verona in sede di verifica di assoggettabilità a VAS) 
che potrebbe consentire la creazione di un centro commerciale, un parco commerciale o un outlet anziché 
degli originari negozi di vicinato e attività artigianali; 
 

3) la consistente quota di destinazione commerciale della volumetria totale ammessa potrebbe avere 
conseguenze sul sistema della viabilità e dell’ambiente, per cui si chiede lo stralcio delle modifiche all’art. 
30; 
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4) la previsione dell’insediamento di grandi strutture di vendita contrasta con la classificazione Z.T.O. F 
attribuita all’intero comparto, per cui si chiede lo stralcio delle modifiche all’art.30; 
 
5) si chiede di modificare il punto f) delle Direttive nel seguente modo: “prevede per l’ambito individuato 
nell’allegato L) un indice volumetrico complessivo non superiore a 0,4 mc/mq ed una quota di volumetria 
destinata a residenza non superiore al 60% della volumetria totale, della quale il 50% destinata a 
Residenza Sanitaria Assistita”; 

 
5) si chiede che al 3°comma delle Prescrizioni e Vincoli venga mantenuta la frase “La destinazione delle 
aree ricadenti all’ interno dei comparti C1 C2 e C3 è unificata ed assume classificazione ZTO F strutture 
di assistenza alla terza età nella quale sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso: attività commerciali e 
artigianali al minuto, residenza, attività turistico ricetti ve, attività direzionali, terapeutiche e sanitarie.” 
Chiede invece che venga stralciato il resto del comma come di seguito specificato: 
“- attività terapeutiche, sanitarie, sportive; 
- attività ludiche per la musica e pubblico spettacolo; 
- attività commerciali di cui all’art.3, comma 1, lettere da d) ad i) della legge regionale 28 dicembre 2012 
n. 50 nella misura massima del 16% della volumetria totale ammessa nell’ambito e nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 4 della medesima legge regionale 50/2012 nonché di quelle contenute nel 
regolamento regionale n. 1 del 21 giugno 2013 “indirizzi per lo sviluppo del sistema commerciale”. 
L’insediamento di grandi strutture di vendita deve rispettare altresì le disposizioni di cui all’articolo 57 
della legge regionale 29 dicembre 2017 n. 45 “Collegato alla legge di stabilità 2018”; 
- attività artigianali di servizio alla persona; 
- residenza e residenza sanitaria assistita nella misura massima del 60% della volumetria totale 
ammessa nell’ambito; 
- attività turistico - ricettive;  
- attività direzionali”; 
 

6) si chiede di modificare il punto b) delle Direttive integrandolo in questo modo: ”prevede il restauro 
paesaggistico delle aree scoperte secondo le indicazioni contenute nell’allegato L) e idonee opere di 
mitigazione ambientale dell’elettrodotto che attraversa l’area anche prevedendone lo spostamento e/o 
l’interramento. Per garantire il restauro paesaggistico delle aree scoperte si prevede il mantenimento a 
verde di una superficie pari almeno al 50% dell’intera area dell’Ecoborgo di Mezzacampagna”; 
 
7) si chiede di integrare il punto c) delle Direttive in questo modo: “definisce i raccordi con il sistema 
infrastrutturale e di trasporto metropolitano e le relazioni con i poli culturali, i servizi e la città; , favorendo 
la mobilità lenta con una idonea rete ciclopedonale”. 
 
Valutazione Argomento 01 
Con riferimento al punto 1 si rammenta che la Giunta Regionale con DGR 1028/2019 ha ritenuto che, sulla 
base di quanto emerso dalla fase di concertazione e consultazione in merito alla Variante 5 al PAQE, fossero 
da tenere in considerazione anche alcuni apporti collaborativi (tra i quali quello dell’amministrazione 
comunale di Verona) volti a chiedere una messa a coerenza fra i contenuti dell’art.30 delle norme tecniche e 
le disposizioni introdotte dalla l.r. 50/2012. Si è quindi proceduto ad integrare il Documento programmatico 
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Preliminare e il Rapporto Ambientale della Variante n.5, ripercorrendo nuovamente l’iter previsto dalle 
disposizioni in materia. Il provvedimento della Giunta Regionale non sostituisce le competenze assegnate al 
Comune dalla l.r. 50/2012: la strumentazione urbanistica del Comune di Verona ha già recepito quanto 
previsto dall’art.2 della legge (c.d. approccio sequenziale). Nella Variante al PI di adeguamento (DGC 
n.14/2015) l’area denominata “Ambito ex Seminario” è stata infatti classificata come “area degradata da 
riqualificare” corredata dalla scheda (n.15) contenente indicazioni puntuali sulle modalità di intervento e 
sugli usi compatibili tra i quali è prevista anche la destinazione commerciale. Si rammenta che spetta al 
Comune in sede di approvazione del piano urbanistico attuativo definire le quantità volumetriche, la 
quantificazione degli oneri e degli standard urbanistici, con riferimento ai singoli interventi edilizi. Per i 
motivi esposti si ritene pertanto che l’osservazione specifica non sia accoglibile. 
 
Con riferimento al punto 2 si evidenzia che secondo l’art.30 delle norme tecniche l’ambito assume 
classificazione di zona F “strutture di assistenza alla terza età”. Ai sensi del citato articolo, la possibilità di 
destinare una quota parte della volumetria massima assentibile a destinazione commerciale si inserisce in 
una pluralità di destinazioni d’uso ammesse. Ulteriori valutazioni e approfondimenti in merito alle scelte 
localizzative, alle quantità volumetriche, alla quantificazione degli oneri e degli standard urbanistici, con 
riferimento ai singoli interventi edilizi saranno determinati in sede di approvazione dello piano urbanistico 
attuativo da parte del Comune. Si ritiene pertanto che l’osservazione specifica non dia luogo a procedere. 
 
Con riferimento al punto 3, per gli aspetti inerenti ad effetti sull’ambiente e sulla mobilità si ricorda che, ai 
sensi dell’art.22 della l.r. 50/2012, in caso di realizzazione di una grande struttura avente superficie di 
vendita superiore a 8.000 mq, la stessa  deve essere assoggettata a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 
nonché allo studio di impatto sulla viabilità elaborato secondo i criteri definiti dal Regolamento regionale 
n.1 del 21/06/2013. L’art.4 del Regolamento stabilisce inoltre che l’eventuale intervento è soggetto ad una 
valutazione integrata degli impatti, attraverso verifiche di compatibilità e sostenibilità al fine di individuare 
le eventuali misure compensative e di mitigazione. Si ritiene pertanto che l’osservazione specifica non dia 
luogo a procedere. 
 
In merito a quanto espresso al punto 4 con riferimento alle destinazioni d’uso, si evidenzia che l’articolo 30 
del Piano vigente classifica l’intero ambito come zona F che consente, fra le destinazioni ammesse, quella di 
tipo commerciale. Tale destinazione d’uso viene confermata con la Variante n.5. Si ritiene pertanto che 
l’osservazione specifica non dia luogo a procedere. 
 
In merito a quanto espresso al punto 5 si ritiene di confermare i parametri urbanistici definiti alla lettera f) 
delle “Direttive” dell’art. 30 in quanto frutto di un processo partecipativo e valutativo già avviato con la 
variante n. 2, e quindi si ritiene che l’osservazione specifica non dia luogo a procedere. 
 
In merito a quanto espresso al punto 6 si ritiene di confermare la nuova articolazione del terzo paragrafo 
delle “Prescrizioni e vincoli” dell’art.30 riguardo alle destinazioni ammesse, perché consente di meglio  
esplicitare come in sede di pianificazione attuativa la classificazione “zona F” si possa declinare nei diversi 
usi consentiti, come richiesto dalla stessa amministrazione comunale. Si ritiene pertanto che l’osservazione 
specifica non sia accoglibile. 
 
In merito a quanto espresso al punto 7 si ritiene di non integrare il punto b) delle “Direttive” dell’art.30, in  
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quanto è compito della pianificazione attuativa l’individuazione delle varie tipologie di standard urbanistici. 
Si ritiene pertanto che l’osservazione specifica non sia accoglibile. 
 
In merito a quanto espresso al punto 8 si ritiene di integrare il punto c) delle “Direttive” dell’art.30 come 
indicato nell’osservazione e quindi di riformularlo come di seguito specificato “c) definisce i raccordi con il 
sistema infrastrutturale e di trasporto metropolitano e le relazioni con i poli culturali, i servizi e la città 
favorendo la mobilità dolce con una idonea rete ciclopedonale”; in quanto migliorativo del disegno di 
piano. Si ritiene pertanto che l’osservazione specifica sia accoglibile. 
 

 

MODIFICHE AL TESTO NORMATIVO 
Ritenuto che le osservazioni siano state opportunamente esaminate e valutate, si riformula il testo normativo 
adottato secondo le proposte di controdeduzione sopra elaborate: 
 
Art. 30 Ecoborgo di Mezzacampagna 
(...) 
Direttive 
Il comune in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al presente piano di area: 
(...) 
c) definisce i raccordi con il sistema infrastrutturale e di trasporto metropolitano e le relazioni con i poli 
culturali, i servizi e la città favorendo la mobilità dolce con una idonea rete ciclopedonale (oss. 05/01 
prot. 95177 del 28/02/2020); 
 
 
Art.49 Siti con impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti 
Nella tav. n. 2 del piano di area sono indicati gli impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti presenti alla 
data di adozione del piano.  
 
Non sono considerati impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti gli impianti di produzione di beni 
in cui l’attività di recupero dei rifiuti autorizzata sia funzionale alla produzione di beni mediante 
sostituzione di materiali utilizzati nel ciclo produttivo con rifiuti sottoposti a cessazione della qualifica 
di rifiut o ai sensi dell’art. 184-ter d.lgs. 152/2006. (oss. 01/01 prot. 35502 del 24/01/2020, oss. 02/01 del 
17/02/2020, oss. 03/01 del 18/02/2020) 
 
Conformemente alla legislazione vigente il piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali detta le 
disposizioni generali in materia di impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti.  
 
Direttive 
La Provincia, in relazione all'individuazione delle aree valutate come non idonee alla localizzazione degli 
impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti di cui all'articolo 197 comma 1 lettera d) del D.Lgs 152/06, e 
di quanto stabilito nel piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali, indica i criteri e/o ambiti nei 
quali è possibile la localizzazione degli impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti. 
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I Comuni interessati, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al presente piano di area, prevedono 
la localizzazione o rilocalizzazione degli impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti e privilegiano i 
sistemi di raccolta differenziata e di recupero delle materie prime nel rispetto delle normative e dei piani di 
raccolta vigenti. 
 
Nel caso di impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti  non più in esercizio e sui quali non sia stata 
prevista la riqualificazione ambientale, i Comuni in accordo con la Provincia, formulano indirizzi per il 
risanamento dell'area anche prevedendo il cambio della classificazione urbanistici a della zona interessata. 
 
In presenza di situazioni che generano insalubrità ambientale, promuovono idonee iniziative per rimuovere le 
cause di inquinamento.  
 
Con riferimento alla discarica di Pescantina e all'impianto di recupero di Ca’ del Bue, indicati nella tav. n. 2, 
i rispettivi Comuni, in accordo con la Provincia, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al 
presente piano di area, in considerazione della rilevante incidenza degli impianti sulla qualità ambientale 
delle aree circostanti, indicano accorgimenti per la r iqualificazione paesaggistica e ambientale degli stessi ed 
eventuali soluzioni per il riequilibrio complessivo dell'ecosistema. 
Per i siti dove sono ubicati gli impianti di cui al comma precedente, anche se non attivi, la Provincia assicura 
un monitoraggio periodico delle acque, dei suoli e dell'aria e controlla la regolarità delle stesse con 
riferimento ai disposti legislativi in materia. 
 
Prescrizioni e vincoli 
Nuovi impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti non possono essere ubicati a confine e all'interno: 
a) degli ambiti di interesse paesistico-ambientale, di cui alla Tav. 3; 
b) delle zone di interesse archeologico, di cui alla Tav. 3; 
c) delle acque potabili e di risorgiva, di cui alla Tav. 2; 
d) degli ambiti prioritari della protezione del suolo, di cui alla Tav. 2.  
 

Negli ambiti ricadenti all’interno dei Siti della Rete Natura 2000 si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 118 delle “Misure di Conservazione per le Zone Speciali di Conservazione della Regione 
Biogeografica Continentale” di cui all’allegato B) della DGR n. 786 del 27 maggio 2016 e s.m.i. (nota n. 
409751 24/09/2019) 
 
Le modifiche sostanziali (art.5 lettera l-bis del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) di impianti di recupero o smaltimento 
rifiuti esistenti, che necessitino di ripercorrere l’iter di approvazione/AIA, compreso il passaggio dalla 
comunicazione in regime semplificato (artt. 214-216 D.Lgs. 152/06 e s.m.i) all'autorizzazione in regime 
ordinario (art. 208 D.Lgs 152/06 e s.m.i), non possono essere assentite se ubicati  nelle aree elencate nel 
presente articolo alla lettera di cui alle lettere  b) e c)  del primo comma delle prescrizioni e vincoli; 
mentre nelle aree sensibili di cui alle lettere a) e d) del medesimo comma, sono soggette ad una verifica in 
ambito di procedura VIA/assoggettabilità a VIA, ai sensi della lettera ag) dell’allegato III alla parte II del 
D.lsg. 152/06 e s.m.i. e del punto 7 lettere t) e u) dell’allegato IV alla parte II del D.lsg. 152/06 e s.m.i., con 
particolare attenzione agli impatti generati sulla matrice suolo ed acqua sotterranea. 
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È fatto salvo quanto già legittimamente in esercizio alla data di adozione del presente piano, la 
continuazione dell’attività nei limiti di cui al comma precedente e la realizzazione di centri di raccolta 
comunali.  

 

 
ULTERIORI CONSIDERAZIONI 
La Provincia di Verona nell’incontro in videoconferenza del 20 maggio 2020 ha posto sotto forma di 
osservazioni una serie di questioni in merito alla riformulazione dell’articolo 49 sopra esposta, che si 
possono sintetizzare in queste due considerazioni:  
- prevedere che gli impianti di produzione di beni, in cui l’attività di recupero dei rifiuti sia funzionale alla 
produzione di beni mediante sostituzione di materiali utilizzati nel ciclo produttivo con rifiuti sottoposti a 
cessazione della qualifica di rifiuto, non siano da considerare impianti di recupero, significa escludere tali 
attività/impianti dal campo di applicazione delle norme in materia di impianti/attività di recupero rifiuti; 
- meglio sarebbe prevedere che tali impianti/attività di recupero rifiuti possano o non possano essere 
autorizzati ma tale possibilità non dovrebbe tradursi in una clausola generale di esclusione dal campo di 
applicazione della normativa di settore. 
 
Tenendo conto di tali ulteriori considerazioni, che non alterano la controdeduzione alla richiesta di  di 
Confindustria Verona di avere un livello pianificatorio il più possibile idoneo ad affrontare le complesse 
problematiche che si manifestano nelle fasi autorizzative di tali impianti comunque soggetti alla disciplina 
del D.lgs. 152/2006 
Si propone di stralciare il secondo comma dell’articolo 49 e di integrare il il primo comma delle direttive 
dell’articolo 49, che già affida alla Provincia il compito di indicare i criteri e/o ambiti nei quali è possibile la 
localizzazione degli impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti, anche quello di valutare quali impianti 
di produzione di beni, in cui l’attività di recupero dei rifiuti sia funzionale alla produzione di beni mediante 
sostituzione di materiali utilizzati nel ciclo produttivo con rifiuti sottoposti a cessazione della qualifica di 
rifiuto, localizzati all’interno degli ambiti di cui alla lettera d) dell’articolo 49, possano essere autorizzati 
tenendo conto delle valutazioni ambientali dei PRC (PAT e PI) vigenti. 
Così come sotto riportato: 
 
Art.49 Siti con impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti 
Nella tav. n. 2 del piano di area sono indicati gli impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti presenti alla 
data di adozione del piano.  
 
Non sono considerati impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti gli impianti di produzione di beni 
in cui l’attività di recupero dei rifiuti autorizzata sia funzionale alla produzione di beni mediante 
sostituzione di materiali utilizzati nel ciclo produttivo con rifiuti sottoposti a cessazione della qualifica 
di rifiuto ai sensi dell’art. 184-ter d.lgs. 152/2006. (oss. 01/01 prot. 35502 del 24/01/2020, oss. 02/01 del 
17/02/2020, oss. 03/01 del 18/02/2020) 
 
Conformemente alla legislazione vigente il piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali detta le 
disposizioni generali in materia di impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti.  
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Direttive 
La Provincia, in relazione all'individuazione delle aree valutate come non idonee alla localizzazione degli 
impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti di cui all'articolo 197 comma 1 lettera d) del D.Lgs 152/06, e 
di quanto stabilito nel piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali, indica i criteri e/o ambiti nei 
quali è possibile la localizzazione degli impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti. Valuta inoltre quali 
impianti, in cui l ’attività di recupero dei rifiuti sia funzionale alla produzione di beni mediante 
sostituzione/integrazione di materiali utilizzati nel ciclo produttivo con rifiuti sottoposti a cessazione 
della qualifica di rifiuto, localizzati all’interno degli ambiti di cui alla lettera d) del primo comma delle 
prescrizioni e vincoli del presente articolo, possono essere autorizzati, in conformità e tenuto conto 
delle valutazioni ambientali del PAT e del PI, e dell’individuazione degli ambiti di urbanizzazione 
consolidata di cui alla legge regionale 6 giugno 2017, n. 14. (oss. 01/01 prot. 35502 del 24/01/2020, oss. 
02/01 del 17/02/2020, oss. 03/01 del 18/02/2020 nota della Provincia di Verona mail 21/05/2020) 
 
I Comuni interessati, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al presente piano di area, prevedono 
la localizzazione o rilocalizzazione degli impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti e privilegiano i 
sistemi di raccolta differenziata e di recupero delle materie prime nel rispetto delle normative e dei piani di 
raccolta vigenti. 
 
Nel caso di impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti non più in esercizio e sui quali non sia stata 
prevista la riqualificazione ambientale, i Comuni in accordo con la Provincia, formulano indirizzi per il 
risanamento dell'area anche prevedendo il cambio della classificazione urbanistici a della zona interessata. 
 
In presenza di situazioni che generano insalubrità ambientale, promuovono idonee iniziative per rimuovere le 
cause di inquinamento.  
 
Con riferimento alla discarica di Pescantina e all'impianto di recupero di Ca’ del Bue, indicati nella tav. n. 2, 
i rispettivi Comuni, in accordo con la Provincia, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al 
presente piano di area, in considerazione della rilevante incidenza degli impianti sulla qualità ambientale 
delle aree circostanti, indicano accorgimenti per la r iqualificazione paesaggistica e ambientale degli stessi ed 
eventuali soluzioni per il riequilibrio complessivo dell'ecosistema. 
Per i siti dove sono ubicati gli impianti di cui al comma precedente, anche se non attivi, la Provincia assicura 
un monitoraggio periodico delle acque, dei suoli e dell'aria e controlla la regolarità delle stesse con 
riferimento ai disposti legislativi in materia. 
 
Prescrizioni e vincoli 
Nuovi impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti non possono essere ubicati a confine e all'interno: 
a) degli ambiti di interesse paesistico-ambientale, di cui alla Tav. 3; 
b) delle zone di interesse archeologico, di cui alla Tav. 3; 
c) delle acque potabili e di risorgiva, di cui alla Tav. 2; 
d) degli ambiti prioritari della protezione del suolo, di cui alla Tav. 2. 
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Negli ambiti ricadenti all’interno dei Siti della Rete Natura 2000 si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 118 delle “Misure di Conservazione per le Zone Speciali di Conservazione della Regione 
Biogeografica Continentale” di cui all’allegato B) della DGR n. 786 del 27 maggio 2016 e s.m.i. (nota n. 
409751 24/09/2019) 
 
Le modifiche sostanziali (art.5 lettera l-bis del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) di impianti di recupero o smaltimento 
rifiuti esistenti, che necessitino di ripercorrere l’iter di approvazione/AIA, compreso il passaggio dalla 
comunicazione in regime semplificato (artt. 214-216 D.Lgs. 152/06 e s.m.i) all'autorizzazione in regime 
ordinario (art. 208 D.Lgs 152/06 e s.m.i), non possono essere assentite se ubicati  nelle aree elencate nel 
presente articolo alla lettera di cui alle lettere  b) e c)  del primo comma delle prescrizioni e vincoli; 
mentre nelle aree sensibili di cui alle lettere a) e d) del medesimo comma, sono soggette ad una verifica in 
ambito di procedura VIA/assoggettabilità a VIA, ai sensi della lettera ag) dell’allegato III alla parte II del 
D.lsg. 152/06 e s.m.i. e del punto 7 lettere t) e u) dell’allegato IV alla parte II del D.lsg. 152/06 e s.m.i., con 
particolare attenzione agli impatti generati sulla matrice suolo ed acqua sotterranea. 
 

È fatto salvo quanto già legittimamente in legittimo esercizio alla data di adozione del presente piano, 
nonché la continuazione dell’attività nei limiti di cui al comma precedente e la realizzazione di centri di 
raccolta comunali. (nota della Provincia di Verona mail 21/05/2020) 

IL DIRETTORE INCARICATO DELLA VALUTAZIONE TECNICA REGIONALE 

Vista: 
- la coerenza delle scelte di assetto e sviluppo del territorio rispetto al quadro conoscitivo elaborato; 
- la tutela delle invarianti di natura paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e architettonica; 
 
Tenuto conto delle posizioni espresse nel Tavolo tecnico composto dai rappresentanti delle strutture 
regionali, convocato ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art.27 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11;  
 
Preso atto che i rappresentanti della Provincia di Verona e del Comune di Verona hanno partecipato in 
modalità videoconferenza alla discussione dell’argomento in oggetto; 
 
Vista l’istruttoria tecnica del 12/05/2020 della U.O Pianificazione Territoriale, Strategica e Cartografia 
favorevole con modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 e s.m.i.; 
 
Vista la legge regionale 30 dicembre 2016, n.30 

 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  
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alle proposte di controdeduzione alle osservazioni e alle modifiche al testo normativo della Variante n.5 al 
Piano di Area Quadrante Europa, ai fini dell’invio alla Seconda Commissione consiliare per il parere 
previsto, ai sensi dell’articolo 25 comma 9, della L.R. 11/04, per la successiva approvazione. 

 

IL DIRETTORE 
Arch. Salvina Sist 
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